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Un nttnére lirretraW'ogiitnlmi'Ia. , 

L'attÉHitilflà. 
La t6hdba?.4'8Ìre8Órol«io dirottò dei 

Sarvlii ,tìunleii>àli è. un portato natu­
rale dblla '46Aoìllai!iona ira i due prin-
oi'Bidella individualità e della s'tìqlall'tà', 
allo scopo di' otteiiere il bòne di 'tutti, 
saoriflofindp parzialtnonto la libertà eo» 
oeiSi¥à''sli"pochi. Si odniprende faoil-
tnSùte'qwindì doitìe la ìnaggforì obie­
zioni ven'I^no fibkae dagli'ihdivitlijali'sti 
dd ólti'i'nzà'i ^u'all esigono 'òhe lo Stato, 
ó'oiitó nj'alo neééMàrlo, tenda, à S0 ren-
dn inùtUé'etVp'fMHr ^a'dàmisslon. 
Nell'ordine' ptfHtìco lamfentano l^attevo-
liiftonto della libertà e dalia indipen--
denM olSttovale, ih.Ouijllb'Bmmimstra-^ 
%\w obtìtótwrto 'la fatìilì corruzioni 6' 
gli Sneónvenlè'nti dell»' buVóbrazia, iii( 
quello flttariziàl'ìo !a necessità di d'api-
tali Ingenti, 
• Alcano dt- aueste obiezioni, abbiamo 

,̂Mg08tq,,Je RBÌqalpa|!,;;Boh'. si-.fióìfsono; 
!'y;e.àVàlÌK'nan^5ofeiid'àtai''piiWftfi« 
psaei'vazione, pt-olimintft'e varrà i diihi-
nuii;nB, il valore ; 
,,_prm'ai,,ie grtindl'.imprese, specie i; 
puiiblìoi servìzi,;per le'.nèoeSsità dellaj 
graijde indtistiiìa, non sono più osarci-; 
tjtà dà individui isingoli ma da società,; 
pe,r lo più !iÌBoa,ìm8. Dato ciò si oapisoei 
come 1« ' spoltR' non si» più tra il pri-t 
v'ato, e il.Municipio, ma tra questo ej 

_la a()oìetti,',oioà tra due enti, collettivi,! 
.óli'a • in ijarte hanno, oomoói i difetti;-
0|0(1B,.differenza oìie -Il Municipio, sosti­
tuisce l'interesse di tutti a quello dil 
pochi -azionisti, Ridotta ;tn questi tar-ì 
mini là'questiono viene spontanea l'oS-j 
sejvaziona 'ohe, senza contarne i vao-i 
taggi, l'eseròizlo municipale dei aerviii.ì 
•non,può' oflV.ire, inconvenienti maggiori 
di quelli prosentati dalle società; In 
fàttt sono note le corruzioni, la trasou-
rànza_del-pùbblico interesse, i'ostilite 
id\ ogni riforma degli ass«ntoi>i dei 
servizi, i'quali poi approfittano, nelle 
lotte èleM^iffdfel'-^iWlò': •di-"'S'tltior-
di!<azlone-p'6r atjcapar'ràrsi*i' vóti dei 
loto'dlpendanti;'Non è ìi'iià'grave,'lìmi-, 
taSiiOne di liboì-tàìl 'mòMopplib concèsso ! 
ai pfi'vàti, 1 quali godono l'extrapróafe ! 
del valore sociale, assunto dai servizi 
pubblici p6f'-l''àad'én3àr'sl della po'ptìla-
isiona urbària? • 

ha migliore'-HSposia alle 'obiéijlonl 
sta nella'orgaaizazione delle iiiau'st'rìe 
munioipaTi é fieli'•o'sàervank-dei liinìti 
suggeriti dall'esperiènza. , • ' 
. BePohè,jj«|iin^aJri% 9>pjBstt .6lm- %n-
tàggiftflseroilaPa. oiretlamehte occorra : 
M , Che, si tratti dii.prodotti,.di ser­
vizi, Tlirgamsn.te domandati ó di- alta 
importanza igienjpa-; ' 

2i. ,Cii«- la loro pfo.dvuione-. e il oòn-
sum.q.siaflO.opUegatialle.sìngolelooalità; 

3., Che siaflo sqggettl alla legge dal 
pr(̂ grassi,vo inèreniento e consentano 
una.,diminuzione, dal prezzi ooU'i unità 
di esercizio; 

4. Che costituiscano o tendano a dl-
vé^^pe mflnop.oli, di fatto, non .consan-
t̂ '?(dflBe una concorrenza regolare. 

iNece^sit^.di vario ordine potranno 
s«gga\'ire, (jpme,provvedimento sociale, 
1'eS3f:oi?i,o ih, concorrenza coi privati 
quando solo aioune.di qqesta condizioni 
sussistano, ma in generale enko.'questi 
liiùtti'" sòltanto'sfil^v'e''rilii'dèfe possibile 

- l'éSji'oizi'o'dirètto. 
"'Altra, coàdizione, implicita è un gradò 

piuttosto' eVevato dV educazione politica 
d'eW cittadinanza la quale sia,in con­
dizióne'di' domprendére, il legame' oòo-
peràtivo ohe la unisce e deve unifor­
marne l'attività" ahiministrativa- ' , 

. K-difficile raggiungere tale-progcèsso 
da rendere passibile l'attuazione di 
quello.ohe-sarebbe l'ideale della finanza 
locala; praseatare-ai cittadini la spesa 
e contemppranearnente il inpdô  di prov­
vedérvi, opsl ohe dal confrbnjo sta la 
utilità, desiderata e il sacriflpio .richie-, 
sto possano trarre una,, ponderata con­
vinzione ed esBtÌ'i«|i'WÌ®l voto. Tut-
tavip, vtna.̂ apjepte, vigilanza governativa 
pu ,̂'80Bp.fi,rise,alle.dfjfloanze.di capacità, 
dei cittadini, a,lla poca,previdenza del 
Oom,àni e una hliona:. organizzazione 
d^m',in(lustr,is, pn^ sottrarre i-servizi 
a .'iiqòlti.,peri,«qii. • -

Il-,,di(fl(5Ì(p. .infatjji, sta .neli'evitara.i 
fasiilvmutftquBnti della politica, locale 
e nel, o,opoiljar,a \ oaratteni. teonici-van-
taggjq'ji 'dell,e, azienda pnivate^ogli soopi 
degii'enìi, p.ubblici,, Tale'fine si; è ragn 

, giunto costituendoIle industrie,-'muni-
oipali come azìeijd^iatjjopome ,flnwzia-
riamante ad ,ag\n\inÌ8i;pa.tiyaipsnj)e. Ria­
sce allóra.fàcdlà.lo .stabilire in tntta 
la sua affliiacia ir'odntrollo del pubblico, 

il misurare, specie so si è adottSto il 
sistema della tassa,, l'utilità della ge­
stione, lo scegliere gli impiagati a, 
nello stesso tempo, ssàicuraro tnagglorb 
regolarità 0 coordiaàinento dei servizi. 
Si tolgono cosi 1 pubblici servizi a pe­
ricoloso influetìzo, àfflilàndbne i'ammi-
mstraztbne ad elemahti ' sociali Uberi, 
misti ad alti-i ,burooratioi,e tecnici e, 
nello stèsso tempo,,con una diffusa pub* 
blloltà dai risaltati si ìnteressapo i cit­
tadini ali» còsa "pubblica a si inoQrag-" 
giano ad avanzare próposto"a'''e(''fttfè* 
osservazioni. , „ ., 

Altra "^ràvè •'cKfflódlUi è. certo quéll^ 
finanziaria. 

Il riscatto dei servigi concossi rlr 
chiede forti capitali,,,ma non bisogna 
s W à t e ! ch9-,Toloi-«iJÌió' afi-ètto,! può 
conciliare all'utile sociale' anche quello 
finanziario., CosUtoita. l'iiidùstrik in a--
zionda autonoma più faoilinente si t r e 
voranno 1 capitali emettendo prestiti 
da essa gai;antiti e ohe sono benéac-, 
oòltl̂ .dal cittadini i quali Volentieri in-i 
Vestono in tal modo i loro risparmi 
concorrendo all'aumento dell'agiatezza 
generale, • -

Cortamente nop- sarebbe consiglia­
bile l'esercìzio diretto in, pìccole città 
nelle quali il,"p'oc'o'̂ 'oonsttmo potrebbe 

.«ppepà-coprirò le spese, ina nei oen-, 
,M popplOsi, il progressivo incremento-
d'ella'domanda produce utili pienamente 
l^ittimi" per mezzo dei quali non torna' 

, difficile costituire riservo di ammorta-
manto. \ 
. Senza entrare ora nalL'esame delle' 

,dis'posiziom di legge, ohe in Italia,pos-," 
sono riguardare la municipalizzazione; 
dei servizi, basterà notare che la Ipgi-', 
slaziona e la giurisprudenza, per quanto' 
non siano molto favoravoH, pure 'non 
la impediscono in modo assoluto. Sonoi 
monopoli pianamente lagitUmi pei co­
muni ;-qtiblll ideila illùigléàklócre,' dal! 
mffi'eflì, "del meróati e dell'acqua pota­
bile, sorgono, controvèrsie non lievi i 
circa ie tramvie, l'illuminazione elet­
trica a i telefoni. 

Non b però a nostro avi)iso- il caso 
"di rèoltoare pi'isvvediraénti. legislativi 
ohe'Sp'te^ffrio'i èotauni'-'Sall'it via-̂ d'ella 
Wuhl'dlpàlizzazione': meglio'sarebbe to­
gliere quelle disposizióni òhe la osta-
cblkho'aSS'olutaraente, 'faoiiiiare 1 ri­
scatti, ma'"costituire dei freni in modo 
'che la'fàooltà di esercitare dirèttamente 
i servizi vótiga concessa solo a quei 
municipi ohadaiino affidamento di proba 
amministrazione. , -

La "vita pubblica nei comuni italiani, 
spebi'alhiente nel mezzogibrnó, è troppo 
infetta àncora dalle lotte personali, ' dai 
pregiudizi, dalle fazioni perchè su di 
lei si-possa-fondare un sistema-ammi­
nistrativo ,ct}e la -presuppone molto più 
sviluppfta;^%h WsiS'tèKss'atai'istruita 
e altruista. Piuttosto di adottare pfov-
vedl'mènti' generali ohe, se utili ad ii'na' 
pi'rte ' rìu'sc'irobb'ar'q pericolósi "per un 
altra,d'Italia, meglio è ohe il Governo 
lasci Daturalmehto sorgere la tendenza 
all'esercizio diratto quale è pol'tetà 
dalle condizioni dei luoghi, poiché essa 
è frutto della vita.civile.,a; sviluppan­
dosi,-dovrà vincere gli ostacoli- ohe 
costituiscono la pietra di paragóne' dèlia' 
riuscita dell' impresa. 

Se la municipalizzazione dei servizi 
può, riuscire più difficile in I|aiia, tut-
tàvia-s'Obo grandi' gll-'vllili che'sS he 

t l'ipromèitono i nostri tìii'gliòri studiosi 
iegU uomini politici.i quali vedono in 
ìlei il mezzo per riformare le-amiiiinl-
! stràzionl locali e per risanarne le fl-
In'ànZe. Se ne parlò alla Camera, se;ne 
(trattò- In vari,Congressi e, come frutto 
Idi-quesiti studi; si possono ooiitare'vai'i 
I esempi' di esercizi "tìiltetti ohe ci offrono, 
ila.oitlà'di IMilantì, Padova, Como, Spezia 
le Trieste. G. B. 

lina iei ii i 
; assassinati nel Sudan 
! Ecco maggiori particolari, ohe to-
jgliamo .dalla - r.-!6«na, sulla tragica 
'fine dei due ufficiali; franassi, stati aS-
jaààsinsftì'davlo'i'o.oommUitom nel Sudan; 
\ '* Uha tragica 'ii'otizia "gip.nge. dal Su-, 
'daii francese.,Ijii^|,richiam,» le dolorose 
•coh'd'i'zfòm •déll'"'S3èi''òitó' francese e ag­
giunge uija nuova nota di': orfdcè ai tasti 
'del militarismo imperante in Frància. 

Due ufficiali francasi,̂  il tehentè oo-
lonnallo . Klobb e il tonante , Meunier, 
sono stati assassinati nel Sudan dai loro 
còmmitoloni (orribile a dirsi!) capitani 
Vonlet p Chanoina, 
,' Ecco -in breve l fatti : 

I oapitani 'Voulet e Ghanoine, dopo 

avar compiuto noli'inverno del 1807 
una brillante esplorazione nel Sudan, 
avevano stabilito por la fine del 18"98 
una nuova spedizione allo spopq di tro­
vare le vie di comunicazione tra il fiume 
Niger e il lago Ciad. 

Le alte sfero militari ' t'rnv'arono il 
vlaggìfl, assai arrisólliftto' e pericoioàb, 

.tanto più Sé 6830,^0890 rivestito èa-
ràttere militate, 'fàtlàvla e.sso' fu dali-
boVato,- a il capitanò Vò'ulet parti' oóo-

«•dnèehdo con'sé il collega Ghanoine, 
"tre tenenti, cinque ' sergenti, Oltre i 
questi europei,-,/Ùronq' reclutati nuraer 
rosi fuoiliori'iiuli|anli , ,, , i 

Voulet q Chan'bjhe" 'à'sVùiiserò'll ,qo"r 
tùando della'àpó'dVztòtte, , ' , 

Giunti "al "Sfldaìi, '¥ó,nohè,Ìa 'stagione 
foSSB potìo propizia, "pÌ!éS8fe,,siibitó'la 
via del Niger sè'guèiidone.'ìl "éorsd fino 
a Bauìittako, torta franóssè sullo stèssè 
fiume. Dopo"ùna"bMVè sosta a.Oènnò, 
altro'ftìrtel'a'ìhèz"za'8trad'at,i;B JfòìHbpotù 
e il b'aoihò 'aorgeiitifero del^Nlg^r, Vou­
let divise la' sp'àdiìilotie Ili-due óblbniiei 
Il diétacoameiito da lùròótaitìdató se'gui 
il còrso del* gran fiume, ràltro'guidato 
da Ghanoine si diresse vei-so le boóóha 
del Nilo.'La niissioite si'(|oVèva"riùnira 

'a'Say, sur,ttièdio' N1ger',''pu"nto d'éllà 
loro feonèè'ilt'r'à'zlohè, .' . ' , ^ ' 

Quivi infatti avvenné''IÌ;oOng'i!ùns!ÌSne 
dèlie due colónne al pi-inSlpiò dell'anno' 
borrente, ba'Saytuft»' là'spèdizìbne al 
diresse verso il' là'go'.CiSd, ' 

Pare oh'̂  il Mirifttór'ò ' delle colonie 
non fosse punto soddisfatto dèlia loro 
opera. Nello scorso aprile' il 'Goî erno 
fu confidenzialmente-'aViVertito di atti 
di inaudita ferocia'èòmìnessl dai oapi­
tani Vonlet'-e'Ctìanbine contro gli in­
digeni dei paesi da lóro 'percorsi. Fu; 
ordinata un'iri'ohie9ta,;-ol]e venne '̂affi­
data"»! generale Tre'ntin'tan, il quale — a 
quanto "si dice — riobndbba "ohe erano-
esatte lo atrocità attribuite al "due" uf­
ficiali. 

Il Governò -allora aftdò la-dii-èzlpne'. 
della missione àgli ufflóiali''Rlobbo; 
Meunier ohe si trovavano' dis'ponìbili in, 
Africa, ordinando loro'di arrestare ì' 
capitani Voulet e 'Ohaijo,ìae e- di • rin-, 
viarliprigionieri,..a] .Od^fgUb'di'guiè'rra' 
•di Kayes. '" ',' " "-' • ' "-
- Avvertiti dèli!» • sostituzione., -V'èillèt, 
è Ghanoine fecero'sapere.ai'sitèoèssort"; 
ohe non avrebbero faolmonte deposto 
11 comando. ' . 

Tuttavia tl'oolòhnellb Klobb, è 11 te­
nente Meunier, acoóbipagiiati iJa una 
debolo scorta, andarono inóbnt'ro "dlla 
missione. Come l'ebbero incontrata si 
videro, giungere, un parlamontario'ili 
qUWè-rifèrl-n'intèhzlolia d î-'HUé' oapi­
tani eli non obbedire agli- ordini del 
loro Governò." 

I oapitani Voulet e Ohanoirie impe­
dirono formalmente-ai loro ' desii^nàtì 
successori di avanzarsi. ' Questi corag­
giosamente affrontarono la lòtta, .\llora  
Voulat e Ghanoine,'nonarrestandodi-
nan'/.i ad un fratieidio, ordinarono 'uiia 
scarica ai loro fucilieri. 

Klobb e Meunier caddero fulminati." 
L'impressione destata da questo truce 

- fatto è- grande andhe in mezzo agli' o-
dierni straordiuari avvenimenti. Ila ri­
bellione di. ufficiali francesi ai loro 
superiori latori' degli ordini del Gp-' 
verno, a la uccisione di questi' costitui­
scono un delitto cosi anorma ohe "qual­
che giornale lo attribuisce ad un ac­
cesso di follia, da cui sarebbero stati 
colpiti i oapitani Voulet e Chanoina 
dopo daa marcia faticosa compiuta sotto 
la sferza del sole sudanese. : 

Ma la pietosa attenuante' è distrutta 
dalla feroce logica dell'epoca-dei due 
assassim.. , 

Il ministro delle colorile, Debrais, ha 
ricevuto un telegramma da Saint-Louis 
il quale reCa i rapporti dei residenti 

•a Say e Portoivovo, ieuali èonfeî thano 
ohe il colonnollo Klobb ad il tenente 
Meunier furono assassinati il 14 luglio' 
presso Zinder còlla spedizione del ca-" 
pitano Voulet.' Fra gli uomini, di scorta 
vi sono otto feriti-e nova moblì. 

Ziader si trova-'a metà distanza tra 
il lago Ciad è'Sokoto presso il Niger », 

L'influenza degli avvehihiéliti 
sulla futura Espbsizidne di Parigi 

RomO' 83 — Parecchi prefetti se­
gnalarono al ministero ohe, stante la 
grave - sltuazipna in - Francia, molti e-
spositori non intendono più di parte­
cipare all'Esposizione di Parigi del 1900, 
temendo ohe in caso di'torbidi ven­
gano m'à'Som'e'ssi ^ e dispersi 1 Iprà'n'ljò'; 
botti. Si '̂rè'-vèiib qhe:,veri%-,a'oèo'rdata 
una pròroga par l'in-vio dei- prodotti 
da esporsi, 

IL PHOCESSOIRBNNBS 
Ouaklopdiée'éima griàpn^là. 

Jl. teste Roy. 
liennes US — 'Malgrado la fatica 

sostenuta-nella udienza di ieri, l'avi 
Labori oggi è -fresbhtssimo, vivace, 
come Se non fósse'toal stato ammalato. 
Nell'aula, tra l'uditorio, si vedono più 
signora di ieri. ' , , 

Aperta l'udiehiìa-si;riprendo rescus-
slone dei testi, I! priBi'à''*teste èilobn'-
trollore del seriHzlo ; militare, ferrovia^ 
rio Roy, ' " . , , , . - • 

Questi diohìai'a ohe" Dl'e/to^ nòti gU 
aveva mai éhiastè ItttórtAazièm 'di ^bm 
suirorganizzazlone der'servlziò' fo '̂rof 
"viario per gli- scopi militaci, 'Affèrwà 
pert-oonstarglif che,'a differènza '.dà'gll 
altri «ttìoiaU, Dr'è f̂us si iAtèrèSaaVà 
molto'per i pVani""'dl-baobiUtóazlbnel 
quésto interosS'aWè'ritò avrebbe fatto "una 
cattiva'Impressione I sul teste, 

Segua la deposiziona del 

Mangipre fJJier'tìiéux, 
Questi dice ch'o Dreyfus parlava spesso 

di certi, segreti ch'egli diceva di cono­
scere ; Dreyfus eca.vanaglori»So e qiìindi 
amav^ darsi iipa grand'aria. -, Aggiunga 
che.-il prevenuto soleva prenderà, tre-
qu.entenieptq ^à^M appunti a .proposito 
di tatto; oli'egli spesso rimaneva negli 
uffici ,del ministero della gftB,n'a anche 

',fuorl "dell'orarlo atahil'ito, per poter es­
sere sólo. _, ' 

Oiètro dónjanda dalla difasa.ii gref-
fèer dà lettura della deposizione fatta; 

,'d'al teste nella istruttoria p,6r il prime 
processo Dreyfus. Demanga rileva le; 
cohtì'addizioni nelle quali- ìj teste è 
oadqto., j 

' È poi "òhiamàtó alla "sbarra dei testi il": 

capitano Du Chùtelet j 
il'quale raooonta'ohe pàsseg gSariiio egli! 
una mattina con Dreyfus questi i'ndi-i 
oahdo una' casa gli 'disse ; « E se Salis-| 
'Simo dalla... — qui, Dreyfus'fece Ut 
nome d'una demi-mondaine la quale' 
teneva una bisca -^ e, le chledesslrab; 
-una tazza'di ciooòolatte?- Lo pot'i?èmoi 
fare sotìz'àltrb .'perchè non sono.'molti j 
•giórni ch'io".ho" pèrduto q.ui da''èssa',ali 
giuoco, lina' forte ' soniina;''è3sa mi 'ha 
perfino'offerto dèi dpharo ! » 
' Cosi racconta ir teste, ma ravvo"o.£\to 
Demange, confrontando la deposizione 
odierna del' fèste''don ,'jiilellè 'fa,l'tè da 
Du Chatelet nelle'prè'ca'ilèhti,istruttòria, 
f'ile'va alcune contraddizioni i'is'ultahti 
dalle stesse. 

JÓreyfus dice -^ È assurdo che io 
abbia parlato in quel modo, porche io 
non ho ihai'gióc'ato. flmpt^fssiòne). 

Si chiama' poscia 

L'ex- magistrato D'ebréuil. 
,,In-oasa- Bodson.-
Un teste sfnemorato-

a condannato per truffa. 
Questo teste era proposto da Quesnay' 

de Beaurepaire. 
Egli' racconta la seguente storiella : 

. Nel- 1885 in seguito- ad uria caduta da 
cavallo, feci la conoscenza d'un c'erto, 
sìg. Bodson, in casa dèi quale m'In­
contrai' con- Dreyfus-il quale corteg­
giava la: signora Bodson. Un giorno in­
vitato a pranzo-dai ailnori'Bòdson.'mi 
trovai- a mensa assieme a Dreyfus e M 
un addetto • militafe germanico di cui 
non ricòrdo il nome', notai ohe fra 
Dreyfus e l'addeiito militavo reg'nava 
una intimità molto sospetta. Dà '(jùel 
giorno in poi non 'misi più piedò nella 
casa dei Bodson. Q'dalèha 'tempo dopo 
incontrai il sig. Bodson .il quale mi disse 

.ohe se avesse voluto avrebbe potuto 
espellere Dreyfus dall'esercito, perchè 
egli .era ihìlegno di portare la divisa' 
di ufficiale. Ma' —• continua li toste — 
spiegazioni più pre'óiae circa'le cause 
della sua irritazione contro' Dreyfus, il-
sig. Bodson non me ne volle dafe; Più 
tardi-tlodson-mi disse ohe Dreyfus-era 
l'amante di sua moglie e- mi domandò 
in qual modo avrebbe potuto leiràt̂ sl 
di'ti-a i piedi l'ufficiale. • ' , 

Demange-rileva quanto sìa" vago' il 
racconto del testé,'!! quale dice-di non' 
riool'darsi proprio - d'elle circostanze più 
,importanti. Demange invita il ^ teste à 
-produrre la sentenza' di un tribunale, 
dal quale II Dabreull fu condannato 
.per ^rregolarità commesse in un affare 
.di bo'mpravanditadi oavalli. 

Labori dichiara' che gli atti relativi 
devono trovarsi presSo il tribunale' ohe' 
prODunoiòla sentenza, Dall'aSamè'di 
quegli-atti-risulterebbero elementi tali 
aà'iòglierfi forSe ogni valóre SUà dopo'-" 
sizione del teste. Egli prega perciò il 

commissario governativo .di volar farsi 
fornire da qual tribunale le necessarie 
informazioni. . , , • '' , 

Coinmissario.governalivo, maggiore 
Ctirrière : Ma, questo è molto stl-anb 1 

Lattari — Qui tutto è molto strano, „ 
speoialmento.tutto,-ciò ohe.si riforisce 
al teste Dubreijìl, ohe non sa indicare 
il minimo particolare-chiesto dalla,dU, * 
fesa, ina ohe ai ricorda a meraviglia di 
tutto ciò che è.o-ohe dovrebbe esaero 
diretto contro Dreyfus.. - .,-

Test, — ;L'adjletto militare lo vidi 
.due ore soltanto,. mentre. Dreyfus lo 
conoscevo-allora,già da.,un.anno.- • 

Dreyfus — Si comprenderà, benis­
simo ,la,discrezione ohe devo-impocmi 

, circa la, roiazionl ;ohe' corsero fra la 
pignora Bod90nie,mo. Dall.'aniio;,;l887 ' 
.non ho più veduto,la famiglia Bodson,, , 
Posso assicurare che'noq ho mai pran- ' 
,zato-In:-quella famìglia, né assiemala 
qualche: addetto dlplomaiièo 88ter.o. 
Prego il signor .presidentjà" di -;.volor 
ordinare .una.mlnuzlosa Inchiesta, attìn-
ohe si possano stabilire le qualità m,q-
rall del tasta ed il-valore delle sue"' 
deposizioni. , , 

il oommis'SSî iò 'governativo ,diohiara ' 
di non''pbtDr8l-'-bcoupare''di"simUlcose, 
•aggiungendo di ;nòn poten à'ocattaija la ' 
« commissione» datagli dall'avv. Labori'. 
(MornìoriJ.t , . , - - ,-", 

Lah. — Protesta contro il termine 
spregiativa di « cammisaione ». usato 
dal maggipre Carrière poi- signiBcare 
una domanda rivoltagli dalla difesa in 
î na questione.cosi seria:e o,osl iriipor,-
tante,-nella quale si tfettai pur: di in­
dagare la verità. Egli insiste sulla sua 
.proposta ,o}io, veifgano- compulsati ed 
esaminati gli, atti - processuali ohe si 
riferiscono al teste. „ -
. . Dììbrenil —r- Dichiara' -di non -aver-
nuUa ad opporre ' 

L'udienza,viene interrotta, 

/ maM§§i'dt Hmty B dìDu P^Ìy. 
ll.rioqito di SsterliOitiy,--

Ripresa l'udienza l'avvocato Detht&ge 
rilava ohe Henry e Da Paty da Olam, 
chiamarono; ESterhazy-dalla-sua guar­
nigione a Parigi tra settimane piima 
ohe .fossa irasa- pubblica l'accusa-ele­
vata- da, Matteo-Dreyfus, fratello.del­
l'accusato,-contro Bsterhazy, Scopo di 
questa chiamata fu-di mettere fistèrhazy 
sull'attenti -e di comunicargli 1 ̂ àssi 
fatti nel frattempo .da- Matteo Dreyfus, 
passi che naturalmente- arano dirètti-
contro Estarhazy. .- ,-• 

Labo/i domanda, ohp^sia tlata lettura 
dalle istari&, delle' lèttere "e noie che 
Bsterhazy L:in quell'occasione 'sòrisSe 
sotto dettatura oppure, secondo la istru­
zioni dategli da, Henry o Du- ^aty.de 
Clam.'- Il-'i/ré/Jler'"prelegge due .istanze 
presentate da Esterhazy, il 33-pd il,25 
ottobre ai suoi superiori, quindi tré 
lettere indlHzzaite al_ presidente dalla 
repubblica, allora i'èlix Faure, ed in­
fine iin articolo della Libre Parole 
firmato con la sigla J^ixi, 

Nella due istanze,- e nelle lettere 'al 
presidente della Repubblica, Esterhazy . 
chièdeva d!̂ easere difeso e ohe' il sub 
onora" venisse salvaguardato cqptro, le 
macchinazióni segréte,di Plcquart,,'.mi--

' naociavà sê  lo si avesse abbandonato, 
' di tirare in-'ballb nella faccenda D^ey-
! tus l'imperatore Gugl'ièlmo li, e-, ten­
tava di far crédere che il ritorno, alia, 
dis'òussione d'ella cosa gìudioata' e la,. 
revisione del piibcessb Dreyfus .Wfèbr 
boro immanóamlmente avuto per- con­
seguenza gravi oomplioazioni all'esteijo.' 
Nell'articolo dèlia Libre Parole firmato 
Bìwi, -che, fu' se non dettato almeno, 
ispirato, da Henry e, da.Du P,aty,,ai vo­
leva fai', ói'odera all'esistenze» d'un nesiso 
fra gli'iptrighi di Plcquaft e le mao-

'ohinaziòni del- sindacato drèyfusiano a 
si-afférmava ohe tutte quelle degli amici 

!di Dreyfus avevano lo scopo di sosti-
'-tùii;e all' ebrèo colpevole un ufficiale 
linnpcente. , , 

Il convegno di Mont-Souris. • - • 
La difesa illustra con efficaci 3|ù.;--

'.cas'mì il contenuto di quei' dobumenli. 
JQuindisi svolge una dt'scnsSiòne shlla' 
•dichiarazione di Esterhazy'qirtìà-Il sub" 
iconvegno nel parco di 'Mon,t'--Sòuris. 
'Coma raccontò nella sua" ijèposizibha 
deposizióne' dinanzi- alla Cassazione 
Esterhazy,'il convegno era stato sta-, 
.bilito per le 5 pom. A circa un centi-
'.naia.di mètri dal punto stabilito ' nel 
jquale- doveva attendere EsièrhàZy, sì 
ifarmò una vettura da cui scesero' tre 
:peraone. - , ", " 
i La deposizióne di Esterhazy,, giiista 
il protocollo della Corte di Cassazione, 
continua cosi ; In una delle persone 
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ohe smontarono riconobbi i! signore 
che avevo vedilto alla mattina dello 
atasso giorno ; un'altra, conte m'accorsi 
tosta, portava barba finta ed occhiali 
messi per l'ocoasiono. 

IMchiarmioni del generale Oome. 
Dopo finita la lettura del lungo rac­

conto fatto da Esterhaay di quel con­
vegno, dinanzi alla Corte di Cassttìstone, 
raccontò i cui particolari vi sono giii 
noti, domanda la parola il gebérale 
Oonse, il quale dico : Ho giti dichiarato 
ohe Biteehnzy non fu mai addetto al 
servizio dello Stato maggiore. 

Circa il convegno nel parco di Mont-
Sourlg non posso dire nulla perchè udii 
parlarne solo dì sfuggita. Heor^ e Du 
l'aty non hanno immischiato minima­
mente l loro capi-in 'quella faccenda, 
ed hanno agito completamlinte sotto la 
loro propria responsatiilitli, Quando seppi 
del convegno proibì ad entrambi di con­
tinuare le relazioni con Esterhazy. 

Continuando Gonse, dichiara d'essere 
«tato inoarìoato dal ministro della guerra 
d'esaminare i documenti del dossier 
segreto e per avere un aiuto in questo 
lavoro scelsi Du Paty (nioviinenlò di 
soìmpesa), credendo di potermi fidare 
di lui. Per quel che riguarda il gene­
rale Pellieux, posso asaìourare ohe da 
rame ìi processo contro Ealerhauy non 
lo vidi ohe pochissime volte. Esterhazy 
mentisce però come ha sempre men­
tito, se afferma che i'avv. Tezenas ora 
piii l'avvocato dello stato maggiore ohe 
il suo proprio difensore. 

AUri leslt. , 
il generale Bohdeffré. 

Il generale Boisdeifre smentisce al­
teramente e formalmente la deposizione 
lii ISsterhazy, dispr^zza tali menzógne 
0 le respinge con tutto il disprezzo che 
meritano (viva smsaziàne). 

Loggesi la deposizione fatta dalla ra­
gazza Pays.davantilaCortediCassazione. 

Prooedesl indi all'audizione del gene-
vaie LeboUin De Dionne, comandante la 
scuòla di guerra ohe ah cattivo infor­
mazioni sui carattere'di Di'oyfu», dicendo 
ohe questi faceva sempre recriminazioni. 

Dreyfus spiega le recriminazioni col' 
fatto che la Coinmisstoné incaricata 
della classificazione degli allievi, dova­
gli note ingiuste; perchè non volevànsi 
israeliti,nello stato maggiore. , 

. Nega'le 'espressioni attribuitegii re­
lativamente agli alsaziani e lorenesi. 

Il "Ingegnere tanguaty dice aver in 
oontralo Dreyfus a Bruxelles nel 1884, 
ma non poter precisare là data in modo 
certo, • i ' i ,.' 

Dreyfus ricordagli, oh»;lo inoontrfi e 
gli parlò in un restaurant di Bruxelles 
nel 1880, una sola voltai ohe vi andò 
in occasione della esposizione. 

Precisamente I.-— risponde Languety. 
La seduta è tolta. , 
Dreylus, uscendo, sti-inse la mano a 

Labori. 

Impressioni della seduta. 
Gonsa sconfiBse Paly e Esterhazy^ 

Labori trionfa; 
Eccovi le impressioni a complemento 

della odierna seduta. 
Labori ha messo al muro Gohse, il 

quale ha dichiarato ohe il'responsabile 
di quanto riguai'da il processo Esterhazy 
(il quale, accusato di tradimento, ve­
niva lasciato a pi-.de libero) è unioa-
mgnte il general Saussier. Gonse ha 

• gettato' a mare oggi Du Paty ed E-
ste'rhazy, vàia a iliro tatti gli assenti; 

Boisdeffre'ha dichiarato di sdegnare 
le afférmazioni'di'Esteriiazv, ma ' non 
ne ha -dimostrata fàjsa nessuna. 

Itdget" presente ma ha creduto àbile 
di'intervenire; 

lafliie è' venuto il" momento in cui è" 
bastato che alia subita onda di attacchi 
dei testimoni di accusa', la difesa con-
trapppnga modeste osservazioni, perchè 
il castello crolli. ', .' ' 

OggH'accusato ei'à Gonse, domani 
gli accusati-non saranno piùDreyfusO 
Picquart oome negli scorsi giorni. ' 

Labori, ha obbligato Gonse a gettare 
la responsabilità sopra Du Paty de Clam 
0 su Henry, ma lo ha anche costretto 
a rioofiOsóeì'e che qualche parte di re­
sponsabilità risale sullo stasso , Gonse. 

Gonse scese i gradini del palco pal­
lido e sconvolto. Gonse sembrava di­
sfatto e non fissava piii come nei gioi-ni 
scorsi il pubblico, ma aveva gli occhi 
a terra. 

Il solo allegro sefnbra. quell' inco­
sciente' archivista Gribeiin il quale si 
regala arie da trionfatore. Anche,oggi 
lio sentito dire ohe egli si è,messo gli, 
occhiali affumicati con lo stesso corag­
gio con cui sai-ebbe andato al fuoco,, 
ma l'archivista non ha a.vuto oggi tutto 
quel che lo aspetta. 

Marciar non ha ancora avuto 1" wa 
sconfitta definitiva, ma suonerii l'ora 
anche per lui. 

Aveva ragione oggi Labori quando 
. disse : Mi pare ohe entriamo nel noo-

oiwolo della questione. 

Re Umberto ed il processo di Rennes. 
Roma S3 — Anche Re UmbeiHo non 

è rimasto impassibile innanzi agli av­
venimenti ohe si svolgono in Franoia, 
oome lo prova, il racconto seguente, 
che mi vien fatto da persona autore­
volissima la quale, per la posiziono ohe 
occupa, ha avuto modo ai conoscere 
direttamente ì particolari ohe narro. 

Ra Umberto, rilevando che nel pro­
cesso di Hennesslimmigohiava il nostro 
paese, l'ambasoiata italiana à Parigi più 
di quanto fosso necessario, volle uuo-
vamehte vedei-e ' tutti ì documenti, i 
rapporti e le relazioni ohe si riferiscono 
allo scandaloso affare. Dopo esaminatili 
attentamente, il tte si oonvlnss sempre 
piii della perfetta innocenza del capi­
tano Dreyfus, e. chi si trovava vicino 
al Sovrano in quel momento lo udì e-
sciamare: «Una nuova condanna di 
Dreyfus sarebbe la più grande mosfruo-
sttik del secolo!» 

La salute di Labori. 
lìennes SS — L'avv. Labori non fu 

por nulla affaticato in seguito alla agi­
tata udienÉa di ieri. 

Rientrato in casa, foce colazione con 
appetito 0 poi si Corioù. Si alzò pel 
pranzo riposatissimo. 

Stamane riprese il suo posto al­
l'udiènza con lo stesso fervore di prima, 

Non vi era attentato 
Parigi SS — L'esame delle scatole 

sospette inviate a Labori, dimostrò ohe 
contonavano balsami por guarire lo fe­
rito. 

li nuovo contegno di Dreyfus. 
Parii/i $3 — Telegrafano da Itonnes 

alla Libertà ohe Dreyfus è uscito ora 
intieramente dai suo mutismo e dalia 
sua impassìbilitii. 

Dapprima sembrava inooscìenle, or» 
invece si ditende abilmente, non lascin-
do più alcuna affei'inaziono senza ri­
sposta. 

Egli non è pKi l'uomo dei primi aSo^fii 
che ascoltava immobiia o senza batter 
palpebra, le accuse d*) testi." Ora egli 
segue attentamente le deposizióni, pren­
da nota, fa argomentazioni in sua di­
fesa B discute. 

La stessa Impressione Dreyfus fece 
al corrispondente del Journal 4es Se'' 
bàts. ' _ • ' 

Quel giornale ; ricorda ohe Dreyfus 
al momento dell'arrivo iu Francia, era 
convinto òhe il. Consiglio di guerra «i 
sarebbe limitato a registrare la sen-
lenzif della Corte di. Cassazione. , . 

' ' Gli avvocati difensori durarono' al­
lora gran pena a fargli comprendere 
elle a 8e«Unzti della Corte poneva 
termina ad una fisa dell'agitazione re• 
visionista e' òhe- l'ultinja parola, spet­
tava ai giudici militari. 

Tuttavia l'accusato si aspettava- di 
vedere i testimoni scossi nelle loro 
convi^zi»ni e fu'.sorpreso di vederli o-
stinati nei loro corivinoimenti. 

Oggi egli.si è persuaso e si è fatto 
assai pili calmo e più risolulff, Si di­
fendo a corpo a corpo, e discute » san? 
gue freddo. 

CIÒ ohe ihe Mix Nordau 
delle uitime udienze. 

Beloredi della Tribuna hàoh ias toa 
Max Nordau' il suo parere sulle ultime 
udienze del processo di Rennos. Egli 
gli ha detto: 

^ Mai il mio animo fu contristato 
coma dall'attuale spettacolo; ho y.ednto 
centinaia di mprti por l'incendio del 
Bazar della Carità., per il colera, par 
disastri di varia natura, Ma allora mi 
consolavo pensando .ohe le vittime avo-
vano sofferto per poco., 

Ho visitato gli ergastoli. dell'Italia, 
della Germania e della, Russia; e là 
pensavo ohe i condannali . sottostanno 

.alla,legge, la quale deve imperare. • • 
Ma non ho mai veduto dei criminali 

[ ti'ionfare, invadere il campo, soonvoi-
' gere la verità, col .consenso di nove 
decimi della popolazione. 

Non vi parlo del Tribunale militare, 
non del commissario Carrère, che ar-

•riva in udienza coi Peiit Journal (or­
gano dei, gesuiti) in mano e lo tiene 
aperto sul leggio'durante tutta la se­
duta; non ne è il momento! 

La • bella testa bianca, io sguardo 
buono, limpido e profondo di Max Nor­
dau ^i coprivano di mestizia ed io gii 

' chiesi ; 
— Ma non credete che sari» assolto ? 
— Credo ohe lo assolveranno, perchè 

,nbn è possibile condannarlo; ciò vor­
rebbe dire condannare anche la Cas­
sazione, sopprimere ogni legge ed ogni 
igiustizia ! ' 

Ma non è la volontà ohe manca loro. 

Una nuova smentita di Schn.Mder. 
• Parigi S3 — L'addetto, militare au­
stro-ungarico Sohneider, scrisse nuo­
vamente al Figaro, confermando la sua. 
'sment'ita del 17 corrente relativamente 
alla lettera del 30 novembre J897, 

miiiiiiiiiiiMiiinè^ i à t 

soggiungendo . ohe supposto anche si 
potesse scrivere tale lettera, la data 
e la firma ohe vi si opposero oo»tit«i-
rebbèrtì un falso, poiché la sua opi­
nione Bel 30 novomfare 1897 era asso-
Itttameiita contraria a quella espressa 
noU'anKidetta lettera. 

Rivelazioni inglési. 
Londra SS — Un oorrispondoilte 

del Times ha da fonte ineocepibìle e 
precisamente dalla medesima dalla 
quale già il Tinrns ebbe le informa­
zioni circa la complicità di Estei-hazy 
ed Henry, ohe la pubblicazione del 
160 documenti, i quali proveranno In-
disoutibìlroente l'innocenza di Dreyfus 
e la Ijolpa di Esterhazy, non si farà 
molto, aspettare. Questi 100 documenti 
dovevano essere pubblicati già nel feb­
braio 1868, ma poi si stabili altrimenti 
e si 'decise di serbarti par l'ultimò 
momento, 

Le prove. 
Sotto questo titolo il i'ì'jrcrro pubblica 

il segtte'nto dialogo di una ironia finissima. 
Testimonio — Ecco a sostegno del 

mio dire, un documento firmato Dnpont", 
M,^ ,i>uponl —- (arrivando), Prego, 

po t tó vedere quel documento^ 
f^st: — Sicuramente. 
Puponj, — (guardandolo). Esso è un 

falsò. QU0.ita s.oi-ittai'.a non è la mia, 
'•-fé^t, ~ liipetO; ijuesto .è uji do.Oii-

meato' che non las.ol» alcun (Jvbbio. 
.By.ponl T^ iU sa è falsa 1* "Jlà 

scrittura.! 
• Tesi, • — Dal raonioiìto olle voi dito 

olle essa,è falsa, si è ch'essa è vera-
Dupont-— Ma io óonosoo bene la 

)^ia calligrafia, , ' 
Tésh'wf Io la conosco meglio divoi, 

6 affermo ohe questa. ?,9ri,tt«ra è vostra. 
' Piiponl — Ma voi non avete 4a %™ 

j^itrp ohe confrontarla...,. Eocovi delie 
aorlttare pile, vero. 

Test, -4 a ohu c^s^ 'mi prova ohe 
esse ,siano vere ì 

• Dupont — Eccovi anche delle lettore-
sdritte da flje a degli amici. 

Test. — Peuhi 
Dupont — A dei fornitori..,. • 
fpsf. •- Niente,... • roba da ridere. 

' VÙJpcmt, iB- I|cj!Ovi delle tratte, scritte 
e firmale da nio. 

Test. "IMon voglio saper nulla, io. 
fhifiont— Ma signore, io non ho. 

mai avuto, alti'» .scrittura ohe questa. 
Test, — Ciò m'è indifTeronte^ io sono 

Berlo dell'auteutioità del documento ohe 
ho. prodotto, la (juale mi è stata ' ga­
rantita da una p,8,i'song. o'ìiorBvòle.. 
'- Dtiponl — Ma allora, tutte quesfe 

lettere che io, ho scritto, fino ad. ora, 
tutte le mìe fioevute;' tutte le mie tratte? 

Test. — Sono tutti falsi.. 'Voi avete 
sempre commessi dei falsi, e non avete 
,s{!fiÉto, in tutta la vostra vita, ohe una 
eosa mH ?.ut'ejtica, quella ohe è nelle 
mio mànil "' '• ' ' • 

Variazioni sull'affare Dreyfus 
Alla «Gazzetta di Venezia». 

Ijuttl fegl.i,o che si chiama Gazietla 
di Yanasìa, e 6l),o è diretto dal conte 
Ferruccio Macola, «i noisoe si giorna­
lacci .dei gesuiti per proclamare nel: 
l'articolo di . fondo d'oggi la colpevo­
lezza di Dreyfus. 

A noi non U, alcuna meraviglia il 
tatto ; anzi ci. meraifiglioreramo se ciò 
non fosse avvenuto. Soltanto n,oj)iamo 
che se.qualcuno degli imparziali e oot 
jscieati avesse avuto ancora qualche 
piccolo dubbio sull'innocenza di Drey­
fus, dopo l'odierna, professione di ledo 
della Qaueltdi mvh pi«aan?enta con­
vinto dell'innocenza più completa del-
l'infaUoe capitano. 

La Oanìeita afferma. ohe l'affare 
Dreyfus non ci riguarda; e si capisce! 
Ohe. no sa la Oalìfelia di sentimento 
umanitario e di coscienza morale co­
smica superiore alla coscienza nazio­
nale e individuale? 

Alla < Patria » di Ancona. 
La Palriq di 4noo))a, un giornaiuoolo 

clericale, organo dei ..geaui.ti, continua 
sull'affare Dreyfus a farsi mandare da 
un redattore di qu/al turpe foglio di 
Parigi, di cai abbiamo parlato. giorni 
sono .corrispondenze feroci contro l'in­
felice ofipitaoo, lo quali spao la prova 
più splendida .di quanto sono capaci di 
fare o di sppivare i seguaci di Lojoia, 
,e i loro ciechi ed ignoranti istrumenti. 

I nostri lettori possono oo^i ancox-a 
una volta convincersi che raz.za di gente 
senza religione, senza, fede, sepza pa­
tria havvi a capo del movimento cleri­
cale-antipatriottico-antiumanitario ita­
liano. 

Posla economica, 
Al muirale di Ampezzo. — È ìmpo&aitiiie 

pubblicare la sua oorrispoadanza ^euza andar 
inooatro a sart gjuaì. Siamo dolenti, n â proprio 
debbiamo oesUnare, Mandi altre cose e saremo 
lletisiiral di poterle pubblicare. 

• - • f 

L'am«dio di Illa Ohafir'Ol f 
Parigi SS — Il prefetto di polizia 

Lopine per impedire l'Incendio della 
casa di Guerlh installò in via Chabrol 
un appostattienio dì pompieri. 

11 commissario Puybarand passando 
per via Chabrol fu da Ouorrìn.ftpostro. 
fato con lo parole di vile e .assassino. 
Guerin gli disse pure: Assaltale la mia 
casa, sparatemi contro se awte l'a­
nimo, io rimarrò o«l immobile. 

Il presidente dell ordine .degli avvo­
cati Beboul 8 il difensore Meillard in­
timarono al giudico .Fabro di comuni­
care agli arrestali la causa dall'arresto 
eatro le ventiquattr'ore salvo, a pi'ov-
v'fldera so si rifluterft di farlo. 

Caporale degorato. 
Parigi SS — Il generale Bf-ugère 

alla presenza dello truppe dei presidio 
decorò con la medaglia di prima classo 
il caporale'Huguet, ohe strappava do-
monioa il commissario CIOUIÌBI' dallo 
mani dogli anarohioi riuscendo a. sal­
varlo. 

NOTIZIE ITALIANE 
Il rialzo d9ll'agglo, 

Roma SS — lori ed oggi conferi­
rono, con Bosolli, il comm, Marchiorì 
dlroftoro della Banca d'Italia, e Zin-
coiio direttore generalo al Tesoro, circa 
1 provvedimenti atti a frenare l'irra-
'gipn^vole rialzo dell'aggio, non glijsti. 
licito d»l|e co'nJfe'W' 40''^ flna'ìfza e 
del mopaato monotono, 

Le voci false 
sulle condizioni sanitarie in Italia. 

Jìoma SS — Le. notizie telegrafate 
ai giornali inglési iti casi di pesto bub-. 
bonioa vorifioatisl in alcuno-città ma-
i^ittitts d'Italia sono assolutamente in­
ventate. •' * • • 
. La Direziono Generalo dì Sanità af­

ferma ohe le condizioni sanitarie dal 
Regno Sono ottime dovunque. 1 prov­
vedimenti, présfant Govupnp,'^,ffidano 
ohe nessun pericolo minaccia' là saluto 
pubblica. 

T p l o e s ì m O | 33 agosto. 
Per la sagra di 3. Filomena. 

Domenica 2^ corr., ricorrendo la 
sagra di S. Filomena, vorrà data, s» 
elegante piattaforma, una gcapde, festa 
da ballo noi pubblico Giardino. ' 
. L'orchestra, composta, dai, migliori 

pVo.tassori del paese 0 airettt(d«jll'a4i«io 
maestro' signor Antonio Pignoni, ese­
guirà séeiti ballabili. . ,, j 

, - i . : • - . . . • . jt^ '• • -,.. 

Il pirotecnico signor Luigi Turrlni 
dì Taroento è Stato inoarìqnto di con­
fezionare; pef l'occasione, bellissimi 
fuochi artificiali i quali verranno !}ru-
oiitti Julia plibWioa piazzif. 

J,a festa da ba|lÒ . vort'J} iliumìnat^ 
a gas apo^ileno per ourij del sigijq'p 
Pietro Òiavitio di Ttiloesitno. '. 

Il rìstoi;atora, {orhito é,i ecoallBnti 
vini 0 squisite vivaadè,. sari diretto 
dall» signora Maddalena Anzii. 

Jn oasq 4Ì <*at!livo tempo .sì tjailor^ 
in tea t ro . ' " • '; 

Non oocòrro che vi aggiunga obo 
tanto l'oroioo Boschetti ohe gli altri trat­
tori si'troveranno forniti ifi vini ecoel» 
lenti a vivando por tutti I gusti, 

Dunque arrivodoroi domenica. 
Tì-esemano. 

Olla di plHoapD pei» San 
Qiopgin Naani*o e wléttnapaa. 
rfo)! domenica SToorr., in occasione dello 
fest̂ o por la sMra'di S. l|àrtolomeo e di 
altri pobl)uol «iyertinjentì ohe airraiin'o 
luogo'in San Giorgio Nogaro,' la Sooletis 
Voneta ha disposto ohe dallo Stazioni 
sottoindioate slono distribuiti por quel 
paese speciali biglietti di andata-ritorno 
a prezzo ridotto, e vengano effettuati 
due ti'eni speciali di ritorno, unO dei 
quali in partenza da San Giorgio-ISo-
garo por Wlne SÌ'B ore 83.3() e l'i^ltro 
in partenza- tói" PortOgruwo ''alle'* on 
333&; ' 1 " . . . > ..^ 

Udine 0 classe lire' 2.05 III' 1.85 

NOTIZIE ESTEBE 
La lettera del oapitano francese 

ribelle al tìolonnelia Klo|l). 
Parigi 8S — I giornali pubblicano 

la Ipttora ohe il oaiiitano .Voulet dì-
res^e al oolònpollo l|lobb (lusindo qoo-
4Ì gli' intii|iò' di oedorgli il ,òo»}ando. 

Lale t tora dice; ' , . ' , 
« Che cosa è questa inforoia? Si viiole 

strappare i risultati dei nostri sforzi a 
vantaggio altrui? Lasciateci continare 
la nostra via'. Guai à chi tenterà di 
ostacolarci, 600 fucili ci faranno ri­
spettare ». ' 

Cadono cosi le ultime speranze ohe 
guì .si nutrivano per una differente vor-
sio'nó'dpi'fatti'atrocf ^yveiluti nell'A­
frica francese, ' • ' ' ' ' 

Calaidoscoplo 
Effemeride storica. 
24 agosto 1802 — Neiaclta dt Angelo fìt^fferlo 

ip'Caalejiimovo Calcea BuirAatigiaao Dlvenno 
uno àei pii) Icsle^rì gìnreoon'QuUi àgi foro iùtì-
noaa, poeta la vemaocilo piemontese fir^t^tiasimo, 
e it pia «pleodido oratore do) parlameato fiu< 
bai pino. 

X 
Uà pensiero at giorno. 
Ja amore bisogna aver la, forza di Qon pen­

sata all'avyepi]:<9t e di non ricordare il passato: 
amare è sopratutto óbliari?, 

GogmzioDÌ utili. 
,UQ -giardino pensile: 
Si aaaglie uoa grossa spugna ordinaria, da 

pavimenn; la si bagna noll'^cojaa calda, ìndi 
[9**9)1 ^piceraé'a'metà, in modo CKQ resti a«»8i 
umida. ' ' ' ' 

'Nei fori di detta spagna ai ' ^iitrodaoono dei 
.semi di miglio, trifoglio rosso» orzo, g'^amlnaoee, 
lino, soagUota, od in genere di piante fAcilì a 
gerói-gtiare e dt foglie a avarianti colori, ,Sì 
colloca U spugna in unacòppq, in un vaso.'o 
meglio la si appendo nel vano di una Anostra 
soleggiata Per ana settimana la si .inaf^a ogni 
gattina ootinna pioggia iSna su tutta la super-
pcle. JQ poco tempo la spugna non earà pia 
che una palla h\ verdi^ra con graziose varietà, 
di colori di belllasimo effetto, 

X 
La s6ngo. 
Rebus ^onoverbo., , 

r Marte; Venere, Giove, 
SpiegaxioQd del rebMs monoyàrbo ^pyoGe^eute. 

' tJNDICI (un àf'iìi), 
X 

Per finire-
Un medico sì lagna ' à'an collega die aveva 

lasciato a Bostit^irlo per quìndici giorni: 
. -— Figuratevi -— dice -r che iia guarito ìn 
otto giorni la yeochia marchesa TreatsUe che 
curavo da tre anni' 

AlSERTO RAFFAElLt 
CHIRURG0-DEHTI8TA 

. DELLti SCUOLE DI VIENNA 

Risano & » ÌA6 . 0.0 
Santa Maria » » }.15 '» 

O.BlJ Palmanova i » 0.Q8 . O.BlJ 
Muzzana > » Olflo » 0MB 
Rala2Z()l(} » » o.'te • » meè Latlsauà 
Fossaltà 

T. * ; mi n 
Portogruaro " 9 i 2or> » 1.3é 

Gii>9fag« 
>ra ix\ìa 1(1"*; f'H 

Visite 0 consulti dalle 8 alle 17. 
U d i n e > 'Vìa del Monto, 12 » U d i n a 

.sera iiilo lO'tal'Pit'tqn Gìaffomdmei;'' 
oiaio .ambulante da L'atiaana, d!anni',3o, 
essendo ubbriaco; faceva del chiasso é 
mina'ooiava dìsqrdiijì dinanzi Jl iqaaapq 
vi via 'Barbe'ria, tj "provisq'. . 

loforrgnuti gli agenti di, pitti», coti' 
statato anche ohe il Pitton non, ^vevH 
donar! in tassa, io condussero in gMapi 
diola, ma poscia lo .rilasolarono visto 
ohe teneva il-oertifloatod'isoriziono in 
regola. , , , 

Visita pooo gi'adita. L'altra 
sera, verso le 10, menti'e W cielo era 
quasi cpmpietamento'SBreno.'un Culrali|a 
cadde nella ossa abitata da Cardini. Ainnii 
e figlio, in Tersa di Rìvignano.' ' , 

Penetrato dal camino, scrostò it muro, 
entrò nella oamei-'a della donna, ruppe 
il vetro di un quadro traspo'i'tando ioqooi 
nel letto 0 rompendo un'altro qoàdro 
che stava appeso sopra il letto;' incellr 
diando ansilo aloiini oggettii òhe st^vjirto 
sul conterano. '" • ' v *' •"''' •" '>'-

Alle grida disperate della Na'rdlnl, 
illesai accorsero i r figlio ed i vioinan'ti 
che diedero mano tosto a spegnere lo 
brage lasciate dagli oggetti'incendiati 
ed asogoorrore ladonna ohe era mezza 
morta dallo 'Spaventò, ''"'•'' 

Una b'alla. a z i o n e . Si rìferi^qe 
ohe' la signora .'Vnna Bqrtolotti vedova 
Ermaoora ha condonato tutti, gli affitti 
ai numerosi ' suoi afflttuali, di Fagagna 
eho furono d^ìWi^ggiati quest'ijnno dalla 
grandine, condonando 'oòsf un 'reddito . 
di circa settemila lire. . 

L'atto generoso si .elogia da sa. , . 

F u r t o . Ignoti, di notte, a Degni», 
rubarono in danno di IMaria Ceoon e' 
Tassotti Brigida, quintali 5 di grano-
fnroo del valore di lire 50. 

A|^l*e9ta. A Iberni di ^o|to fu ap-
restato Póltì Gio. Batta per reato' cón­
tro la libertà individuale, 

ASTA. 
La Congregazióiie di 'Carità'di Ge-

mona, , amministratiiioe dell! Q'sjjédal^ 
.Civile e Manicomio Succursale 

Avvisa ' ' ' ' 
che il 26 corrente alle ore 10 avrà" 
luogo l'asta ad unico incanto por l'ap­
palto dei lavori d'ampliamento'dell"I-
sfitufo sul datq di lipo 63,078.7^ a 
termini dell'arit. 87 lett. o'del Begql^'f 
mepto di contabilità generale' dèll^». 
Stato giusta l 'avviso'p'rlmó'corrente ' 
pubblicato a sensi di legge. 

Oemona 10 sgotto 1899. 

Il 'Pre?idepte, po^qi^aj^ 
Il Sagpotsrìó, Bur^ml^l, 



;:i;m-,R^-Bi::ii:j,L,,i. 

l e l i i ' H , ministro lioll'istruzione, on. 
élòcelli , ha. diretto mia oiroolara rela-

s l ^ a ttll'insegnainantò agràrio • nalla 
Èìff(jiio|o;rui'al!;e:aliapi'0va agrària per 
«J|li àsplt'iiiti'àlla lioériìiav liofiflaloi Là; 
Italroolnro a^VartBi!; ho essendo ootapi 11 tei 
;?|t: triijniSIoì •tmjisìtWrIo : cho , la : ItìggS 
iHifesorìvèvai qu^" ' ' =devo entrSra nel 
l ^ i o pieno vi({i»!<e(C4iifiltii'n()lla parte ohe 
Jljgùardft l'ijiStìJiltììàtjto'agrai'lo, A tate, 
l ^ o p o ^jl^Klsgiisbbiisarie disposìiilbnii 
Xrtabi)«8|ff(blió1ffl'tij«é le soBòlo ; nar» 
=ijilj'. rj8|lo|È>:;|T^r^|V!ltè'.- sli::(^ovfk':nsl-
#i|ióS8Ìfi|(ttJaiirm;.sdSilMtteò iiiip^^ 

. Mgaaiisìiiio !^rttr!(j=%f : èhtfVsiai'ii'vr ; 
^ t i i t làfiiBnoesiilqiia'rttj p|fr%gi(&3itìBt5 

;Jlt#S^!^ijl^S'^n!ì^^a^»^ì^;tì|evfldiil: 4dèt«ipi-
;|pilhtì: i» guósf& otjijlip :riè livhi òopi' 
;i|s^;!iÈf séiiri làg^!o:di éSaitii alle s^luniia 

;'Jp::t)iiit soiio!a!Jìfer«i''in; oul;:non;sl ^ia 
;• ||gò|armetitei!l!Ìniegna[j|tìnto agrui'itìr 
^ *Jt(|iieì»'aro(jl£iro: 4ii;o elle'' t^ 

• fp l j j^ j j i r : ^llj|:;ii<ijafta(iì; iióì'hjaló, | n q l \ e ' 

v ^ i ^ l f t r i i i p t f •;*;•'•"••";:^ ;"'•••;_;•;;, '\;Q^:_,. 

V ' ' ' l y i> :|ii :9filati» \dal' ' baiitbiin)i< 
'IpeHant^'il: #;;biipì) grado Stampiamo; 

. Sili; Cbmitóojdéfltt Soiiietii prolèttrlBO 
. - d (̂f-inttnK!à,'J#ori'Wt6ntp;̂ Verarae!Ìttì"fi,-

: ; J i W jióOj-tì :,oènr'dispendip: ' nbt̂^̂^̂^̂  
'pÌ«Vfedtf^àr óìf«ftiiàzare:':'|utti gllAanat 
uS^eàrovàn» idilbamblhi,' olio^ 'giiWa}:) 
& i ì n ' o t t ì B 'tìaéstrà, ' iiHsnviMo; fera- ; 

: \ptSf9Sripijglo«^f5jtó!i| ••KQatìfb;:̂ ìpj;;:, 
• 'iSSitjìscfigolltìltìeSje^ìinilìi^^ ì ,rag4j!s9tH: 

• : itagBàJiiil ;l3i#irnutHtnentòoNì''l#*i)ftùf 
; téì^u^ei'ttttMte.Sdiàmórose^delliijttta^^ 
• •'sli'ft'Wno:4«l^;sehe;^'|iS8sti);pb*era;:^ 

:•• ̂ IWfefltlmlntà? nìlgliiji'fttiî C';" '̂'̂ t:---

Ì
itt direiiioha: del l'HdùqatòriQ « Sdttolft 
ftì|liìfÌ}';<iHI:tóJOoglieitàhtì isolai. 
|1\ ppvéjlit-Ji'a'/peri^ 

, arino'di'fót''[ifti'tq6ipafe,jalo^^ 
. 'flMéilo b'eiìMòio.yInó.Srtóò^^p iI 

V pwrioj'msaié? y4w.'liM 
:' f i i l # # a t ì ( » ! i b i ; : iqQs!toholiilli;;]ì«*^ 

'SdeliferaBi: pìii''dèfioìalit!;- ih • salùtBj?e; 
• ; : ;»bufar l l JI;*"M9rflef'InQaripM^^^^^ 
•vJùQlatlj't)er:lllnwnai«,di,f(oslgMre,;f^^ 

: tfl|6p(isMi'jQtìr4 fl a i l i ' a s p l t e l l ajlft'̂  

: 5So:'ffi>|foy^rOijtì':iijmitì^ ^ 1 aù 

, p i a i V r t : 177:,erafioi;:iuttì •sani ' visp e: 
:'; ,|Sto>v!4Sl5*fleil:'tl|;a"f roaentf^tif (̂(V 'G^l 

• rmlisjqijov;!»' RWJsiaN : li»A'S(ilfl, 'Btìi*éhè^ 
nei'/tt;rtv^*diÌg;:ÌÌqjj)0>sàni^in.^q^^ 

-, ;4eUa'jnQÌit^gn5Ìivi;:;sav::ffi va,:;:-,;-;.•;,•;.;;r5 
; H ijlfiìittfl swllft : huona^: salltte ;e ; 4el ?:ltì 
àoVole wlliippe -dèiifiìiSiHlU all'Édutìàv!; 
toriO;:8KA;vèrWoafaàriohe: negli/anni • 
Jireeedantiirin; via progressiva, a: mano, 
a'«6nnòroiià?lvistvtui!lonà', àtiS«ya,-,p|eflTl 
atftìW?ifS|iì|!'^Jóii}l|i*eVsvilùpppi:o^ 
gji te»éi | i8«; ' l6 ipàjsjsgg^e/«unaent^r 

: Iftnftj: 'fi'^eù' ì,ì ;; 'wyitaènioi LalVaria 
|itìgiW-e| iW Mppliniehtflidi oìbofi(SsQi-
piìfvftsi .giialutiB ciirs di: olio di - fegato 

: ,di3raaria23q;'ditfarró, di atpapó ai pifr 
• /VdohóliVedi;anemici; V^v'''-r. • ;' 
, esfQ^iist'ihttb: ivól sijvagglun^e U qblitìo ; 

•lil!*''saliite!ideì;*:f(i|qis>t^ tijttb' 
t''kiiu6'tff1odaYÓlìsàima;;e vèiìéqflò alla 
lidiil'daZione,;finAlei:vMpra: 180. :s6 ino; 
| i ^ à - ' «flò Sqlo tli sÌ5ftrtq'-ci|» •^a" ' l aw 
àt'inbnitì, ;" V • .1 ' . ' ' , : • , ' • /• . , ' ! 
:JÈ;un"fattò abbastanza esteso'pei-4u¥, 
rata :B 'per numero, perchè se ne ' pós-
sanò: trarre'delle:importanti; deduzioni. 

, /iQbal"vantaggio' dàiràllqva.re: «na gib« 
#ÌJf t ì S Ì B I e"jibbbsftl ' Oiianto rlsfu^rrniq 
ÌJi ''raeclicine f-'f^qiìqtà meno ' fràqùoiiza 
Hli?()8pi<alej5tìr,pSnsiiio: lo iólassi, agiate 

, dove ratìffi^ 4 nqnjSqhiao-
ciaro ì figli qon aovveroiiie .i'ipétizionii 
oia'iprqourare loro, gli ..̂ esefoiisiiqeofis 
l i l ^ H f sa^itqi*-''^-'''«'if'=!«"'•-'•= *•• 
'i;,Sàr6)jpB ,#sifìePf|biló;oìie:,ttì̂ ^^ 
dici- d^ljaj'cltyk;, v.enisseró â  vedére lo 
«tatoflorldbdqi faticiulHdiJll'EdHòàtoriOi 
i'quali in granJpafté appartengono alle 
b}48l-.piK:-W!?ÈÌ della .,olttó,.;f , .: 

. %IJibè^uri2|it'o^érbib''ttedesoo:'nian'!«<' 
was man issi, si è quello che si mangia.. 

f 'alitnento qbe :riqev0no i ban^bini 
pqyeri è •n'ella:,niaig|qr, ]^irte.del 

oa8i^1hsqtìcienter';:''';f"l''i!i'l:r'S': iv., '3 
• ijttimi, sono i-pi'bwediniehiisigléniei'» 

dell'ficqua,potabile, della pulitqziìa'ilelle 
vie, della'salùbritS dell6'abitaiàbh);;;d 

tób!?in),q,p|Q)49' te'W*W'i.*'''5Rl* ('lì«^ 
iìia'lljpWitfq fccblàre diJprbsperanttnto; 
dejl'iridividuq è. Io stomaco, la priiria; 
base pqp; ailevàre'flgli.: sani' è robusti 

, e"Ia;i)uOna! n u t r i z i o n e . ' • ' : ,' 
: Né basta ohe qiièst^ nutrizióne: buona 

:(jii|!Ì5unq;q'dqs mesi^bon^eayviena per 
1 pag^Zzi qi|6 si mandano aija montagna, 
ma e neceisSipid si,» continuata per tutto 

ranno.'' '; '."; 
: L'idqadellà'i'Cfezione soqlastioa parta 

(Iji uij prinqipioj santissimoy; ohe i: Xan-
(5Vj|IIÌ, qltra pilo i?tr,Mi|\| doYqnq osse'ra 
6nQhenHli|'ÌH- ' '' 

Ma o'6 di: itiotób;:iiii: inoonvaniente 
gravi.99imo#. Se* noi 'dispensiamo i geni­
tori: ; dal l:'i3Ìibiigò'i(li3!iaaiwètiii'e':i::iòi'b: 
figli, = itóì"Salqti6fb^t'tbSi^ìdf'ilélla K-
migiìà, noi, fomentiamo l'jùpi-evidenza,' 
aumentiamo soonsidertttairibiite la na-
scit»!,disflgil,: creiamo unBflOvertii ar-
tiKóÌBleii)Bd alleviamo liria ujipolttalbiie 
di fantilillohi li quali si rìbotltìranno::al 
prebattó, ohe.jJì'i'OJjiai:SojMÌiteMÌ il: 
patUs pòi suSplSidellafi'aìihi Valeva' 
dire òhe bisogna .iavovài'e por vìvere. 
: ;0ra il nbsti'oEduoatorlo avrebbe ri­

solto,: feliqaménte : il,, prijlilema, i Senza 
di^plhtóràle fSmìgliè^atì^tnffliiilsti^l'e" 
ai. Agii 11 .solito; pasto, esso intervlaho 
a supplii'6 alia di!loieo?a;o#biUna som-
minlatiMione dì cibo sampliòa,: poco 
floatpso'e;di efiettb:visibile;;.* tutti:;; 

(l;;pafte; e i\)rmaggib;qhe;si'ilt«:iaB-
(•onda;non :0ostà òhe :lìrtì 1.20 al ihose 
per testavaleia d ì» . l i re 14:40 airanniS* 
;;:i|»U|9Ìulli;8he;£rebuenfÌwoa'fflawP* 
torioduràiila;.là souplaèposolàaioorso 
iii'tmmftle,rtoovono: questo sùpplemoiito 
di;;oiuft;duraiito: tutto4'anna;;t: 
, IfaDirezionedell-Ì5duflatqrloiiolpren-
j^ersiqMo^feiliapQsiiiiOneptìhosdtóTlsitl^ 
;tS^f?lglÉii#àbÌI' ';lw(àlÌi;¥^^i^^ 
';faUò,;c|io i;ii09tri omigrantim; Austria 
e. Oqrmahiaj idopb'un pesante: lavóro;ai; 

;flnir"0: :dqlla;:iitagìbne:.ritoraantì:;,tuttì 
sanij avendo !• vissuto: •a;,polenta:e,lbi'-^^ 
maggio,:,o,;otiq i'TrambiJtìni a;pòlentii 
•a;fbrmàggib;;spaooanb,::Iegha ;(ultà: là. 
,:'gioi*nàta.''"';.:i;<;;;,;;.:;;'. ••,.:•:..''. : '"'•< ;,..' 
' !'fIl;;pa;ne.e."fórBia^glo;ltì: ai- veda'àir-
;diire ; in tanto ^tìWei^àlleir^qqìejCTifft 
.qfii ||qóiqili;;dèIl3}dh6fttot!ÌO,:;i qqalì^iQ 
iftangiàiio jtvldàaentej/non ;un(i;qbb sia: 

-|SfàiJiioj''ialjl)S!iff;si;;«injitì 
fopnjÉìgiJio m%i'ó; di fi aìttèrìa^ - ohe ;,peri^; 
niiitré, a:(letta:dei métìiqt,,ai;pàri;;dei 
;.'fqÌ'maggio:grasàb;''':':''',-.';;'rt ".''•';•';;,;;',;.' "i 
::»:0llrre: a :,qqeàtO" supplettìepio :4i;:Cltiq: 
l'BdMabi?iq';tóa :vBan^ tdi • {>Povyelfeî 6 

;a,dai'ej,itió a qbi '^èréttSo^s^ 
;un:;glorao'a; stómàob viiàio, :avV8rteni-; 

; dbnò.,però';i':ganrtori,,.,;' '-;;; ''.•;., .'':;:•-;.;.:;" 
; :j Wìiltra, • obnòli^sioiifi; ' ìtiijioi^tatitf ' "si: 
|)Uili, dtìdurl*e;;ili quàntq;fu;6spqst0i*alo'; 
a;d'ir6 òlio le ;o,bndÌ2;ìqni; (|!^ria, d^acqùa: 
,g;di::S»lql0tiij¥;tlefla;;qlttHnbsipa'"Mno: 
iallr cHe'sfjpttó .ti'ovai'ò'tqui là. salute' 
dèi;ianoiuIli sqrìzà'céro^i'li;^ItlSifaìeon; 
| r^^9 (^iapqqdi'q, -pùròihè; 'si provveda a 
no%:SOpt•àqàr!o{^i;^i;dì^|Judio,v:.i^d:,;e8arr: 

;oitó'l t; ;: à) 1'à0à ^ìpoitóSgd^fi^^ 
uij|';ii)|jf|ilc(tie;'imfflqÌQiil^.i'.ts-',;.;*;.,'':^ 
: ;c iò ' ohe; manca:àli-BdùcatOrio-à di 
prbvvédeiìejagil scolaretti ol^e: hanno 
qllà'B|)EjS8e(g ;|'j^i\(iiéftsi mb ;aiiq05 ;mod^ 

' • i ^^o : ijli*'tt<|isé;il'prbftiiis 5t8 (̂4<S^ 
';::Speriaìti[ù';oliéi; l^ /^eqemeri tà ' Wrev 
)siqife:Yor|^:,Ooltt!ai;e; (|uesta:ilaqftn(i. :-
;; ';,l?«tto; quóstb;:; UdineKterà .d i re di; 
àW!>:pJovYóddtb' allà^éfeiiiatie';Scolai; 
stióà'pér-i; l^iioiuili;';poVeri nel ;modq; 
j i i i erabàoa'e:^piij sapiente,;';;;;;;;;;;:"';' 
, '; Per ultimo; visti, i;.buphiettetti del-, 
ii'15dùbatório,;':|e 'autorità sooiàstiohb ed 
:il':,Municipio ;;,dpyrebberqt,ipKfl;Vvedqr<i, 

;pei'ohè;,t»t|à'.U' sqojavb 
Ir.Muont'ay.i'qssé sottratta dali'accessiVQ, 
zèlq.delie;fqiniglie'(5t(elq:qpprlme oblio 
sti^iq 0: oQiidotta, a;:riorqi\rsi in oo-
tntìiie nel: p'qstrq bànipa; dei giuochi od 

'.irj'pijioévbli-pas^oggiata; ; ; 
Òinoioga2EÌone di o o n o o r » 

d a i o . .11, 'Tribunale: ha; omologato il 
oonoordatotoonoluso, dai creditóri ed il 

"fallito Giuseppe Della Vodqyà, al qua'e 
;:yannei!q uccordati' i,Ìlènéi1cì di logge, 

AmOi*e mat 'ea*no. ' Nel pome­
riggio di lóri /è ; stata : dichiarata in ar­
resto certa Róia Domenica, abitante 
in via Balloni numero 5, la quale mal-
^trat'tàvà'la prqpriti flgjia di sette aniii.'i 
di; nofflb l^ósa,Tbhe yrait'ata dal dottor-
d'AgóS;tini,;:fu'"trovata con leggiere; ó-
soOrlazioiri,alla ;part.3,, desti-a guaribili 
in 3 0 4 giórni^ X ' . ;,; ; :; : ; 

Qi^ida s i o p i Q a d i O i w i d a l e . 
;;;qa||;illj)sir9^: dP^*^:'fir9;K6^;C^ 
" sigbe ' ddttóre di cose s'tÓ'i-iclie, ',aibbiàiflo 

rìcevutO'in dono la sua splendida OuiSa. 
^tarioa-àiiOividale, ohe corto sarà; 
l'omaggio, miglioi'e e pi,ii duraturo roso 
da Cividaie alla memoria di Paolo 
'Diacono.''-.."'.•; 

Ringraziando vivamonte il chiarissimo 
dott. Grion pei gentile, donoi,ci ri^cy-
l^iat|iq di p(('rlavne a liingo appena 
ttvv'eiuo lattò', i!intsre8sàntissima opera. 

L e g a N i a z i o n a l e : o o n i i - o l a 
' l u b e p p o i ó s i :(OoMitatq di Udine). 
;IV° elenco di àderóni;i;;:: ; . 
• ;Comm. senatore; di Hrftmpero, Enrlop; 
Bruni, prof. ;;tuigi,Puizio;: signora.'Ga-
.milla Kecbler-Peoììe, cWv;.;F.r;,Sabbàdini, 
•cav. irig. Asti, co; càv:; D'Addà;'dbtttìr 
ittander, P,. :Rubim,- dott. .Gambarotto, 
0. Degani; avv. E; Fl-anoeschinis, qvv': 
cav, Plateq,,flmilio Pico, ing. Pitacoo, 
Rico; e Zàvagiia. ; ; : ' ; : 

HI|onW idi t'ietài di Udine. 
Martedì 29 agosto vendita - dei pegni 
preziosi, boileltinp «errfa, assunti ,,a 
tutto 31 ottobre ; |8Ì;97 a descritti; nel­
l'avviso esposto, dal sàbato in poi, pre8,so 
(1 localo delle vendite. 

: ; ;l,,f,ui>ti al;. •À i | ,uano . , . 1 eoniugi,; 
,Pq ;Ma)Pzìo,, ooii esercizio, in;via Daniele-, 
BstiÌiJi;aenUDeiàrÓÉb^>bh;iids:«riàSoftnSifr 
arano stato rubata lira 50 in argento 
B;:5;:in.'ràmer'' ".•>•''*;,•.,'.'••':'';;;. 

Il sito dove era posto: dà àdivedora 
olio deve esser stato uno pracltiaslmo; 
'dai .ipibistò. ;' •;' ; 

" 'éllli ufiéààati'^éì'^aéiiaMoi' Si 
assìoìira; che flnatapnta; alla fine del 
óOi-renfe mese, cioè at 87, si darà ese­
cuzione^ alla; divisai^; distribuzione di 
L. ,60 in argento; liÓgli stipendi dogli 
inipia|àtl dello Statò,:-dlstribUzìoiie già 
da:iiioltóannunziatàj:ìn.à.Bhe:pBf i-agioni 
dlrtosoi'oria non ;si'i; potè ancora: appli-
éarè ;p(3r In univèì-siìittà d'agli impiegati. 
;:^Dal:'MiriistMe'a8}3|epro,'fi''Épn;Q;iii-; 
yiàti allo yàriéFtfeSbleHl ?i; nbcé98ari> 
fondi in naniórafiQ:;ài'gonto; por ta le ; 

idistrlbuzibtaeg'dopÓ;,,là;quàle sart sfata 
immassà.iàcii'cola^tcìné la;maggior parta 
dolio «tóeAtnefaUiób.llabertfq 
pùbbliche. CÓnfbilìpqrànaàmèntetSi .con-
tintt;qrà !a riti!'àr0;;;di, mano; in' niianp" i. 
b'u(>ni;di ;cassa.da ,ùna :e duét::iiro;;flno a 
;cpin[)latarne ilrrtlt«::dallà:cii%olaziqne;, 
:|jft;iìalè;'tepb.'ll:;Ì^ìfflàt|rd;:liS';iiiivìà 
;;ùnà;qiro,olàre a tutti gliuffloi nello Stato. 

",n;ì$ll'.;iit«a«weda;aiiò ivaaiidalipi. 
Ogni;^lorno dalle ig'mqrid. à l leS pbinvv 
nèl;eànale LodraVeipiSolsàmentb nella, 
stfada; di oiròOuvàilàW'one liiiè.i-nà tra 
porta Anton l.azziippiì!#ii'Oi,:'Villalta e 
•Venezia,;CÌ;SOJIQ;cièi':rl'gàéaóoi,.;,ohe, in 
oRslqihi-adamitico, ;si bagnano nel ca-
;u((lo pl'onuncìaridò tatto ,le laidézze più 
schifóse ohe si pbssba;ò;imfttaginare. 
: ,0t : parrebbe b p l jqtii 'tì: fpsSe- biso- ; 
gno di roo làmarecòn l 'b ; queste ,por-> 
oherie perchè letAutqri tà ifladesìtne 

,xÌoyrebb6ro ; prbySidè?MàiT''«>ÓftÌ i ^ 
\pfiò, cqn^e :;iàWtoi;} blàeitahhó^'feire'il 
lofó; dov,ere alio;';guàrdìP,;;mettendo,in 
óbntràvvenzioiie;ooló,ro oUo in- óìttà,'la' 
•quale è, illuj{^tiàta:di;l5ioà, élettrióa ed 
•àrtcl(e;.V'':delli^iliijiài;;sutrp,vano;sei«Ìa,v-
fanale,' --'•'"."'';;"';'.^".!'; 

/ ; B,sn|d«i.' o,iW.«dì,na"' l'rogiwmo, 
dei pozzi';oh;e: là Banda cittadina ese^ 
.guirà.questa,,.sera éi ,agosto alle ore 
:8 e maz&isqttpi là tÀggla^lnunicipàle:; 

1,:Ma,rólà'«il'ruUqvAt^:'. - Ardiiold;,, 
3. waltzor a niusionrii; ' ;Mbnti.ca , 
3, ;Sinfonia, « l>(ab,uocq:*;;, ' Vei'di ; ' 
^,:;in|i'éduiione,, ,CòrpÌti|'re=: 

.-»• Par il Oóiiliato Prót, dèll'Initasiata morto di 
, ,̂ iil«dtinl»,;o»y.:.iyv.,Ped9floo.!;;Di .OapóriaiBjo: 
JaètteBWttK* 'I iWiìSi' .•Ioià«(Jffil'iAn4ti»a»'' ',;' ;*.:,:; 

ISrtiì Nàtaléì Beatiólli ftniitólo Uro 8, so­
rdi*. Drouia 1, '., 
: Dkystiio Tersasi Marnttllni (ùr. doU. Carlo 
Urs:,lt:Df()aii> Aiigalina:8; ,,:' 

:.if#er:ia Sodala''" Danto'AlÌgIiiori;|lò mirtodl, 
V4teiittai«:óa'(.::»vv. Fadatioot Bafehef» Glo-

vànnìtdi:Oam î)fnolle lira l^Maràlir doti^Frsu-, 
casaiSi!,, Uraon» Basilio l,;Pati lii|, Guidò I, 
MarpQlaro Antonio.!, BortolUesl LoréiUO.l) 

Oértim Berotia' vod: Vòfaitì! Bàlltoa'Ulro-
lami Ortoiisìa lire I, , 
. Tai'oò:) Natale il'amiglia telllnl lire 1, Csma-
•»iufe;ptìie)e i ; , , ' 

, -«iPàtóil' PàtroHalr • SéUoIà è ' Fiiinlglla ,j in 
moria d i ' 

DaèUri! Giovanni .-Fi-atcl'i Tosollói lire 1; 
'•ysia'MtìliiSa». avvFedariooì Moassò caV, avv. 

AntiSiiB Uro li Cantarulti Wgi Qlov. 8»tt. 8. 
. klórpurgi Ilda: Pltotti doti. Ginseppe lire 1, 
; ii.::Bètì'I»tltnlo Tomàdini: in;morlo di, , 

DamlSil Giovàiitti: MUsM Oiov.: Batt. lire 1. 
— Pèriltìtilùto Dorelltto in morte di 
Vatóàtliiìs éav. avv. FederiiSói FaBrl» Giuseppe 

fu Qliiiiépp"é';iire;:lfiasfirdii BIpp» I, Olóvanni 
TarohetlisdiVTrlMslmo' 1, Bevilaciiua prof. 
Eorioo.l,,.;;;;!-;,,;^: - ••••'x-

Callorèdò'oo.'Te^oSa. yad. ;MoròsBÌ: ;Piolinì 
Ant6olo'llré';=lv:";;'."'.:',:'•..::•,'•• . •: ,.-:-;.'; 

;Tàfao'S'àf4loì;Bèyll»i!qii» proft Enrico l ire ' l , 
Tàm'8 iOj-li'::'i.itwffi::;:5:'.t:;':::::'::;•:;: 1';'•.::::':';';;=Js 

Osservàziiiini meleórologiohB; 
Slazione di Odi«ê :-!-t R, Istituto Teqnlcb. 

8 3 . a . .1899: ''òfè;?; ;ofS;l6' :óro3l: •: 24:. i 
:or8 1 

Bar. rid. a 0 
Al lo :» . . 116.10 
livello dal mare 

Omldo relativo 
Statò, del dolo 
Acqua ,cad, mm. 
-.Velocità''e dìra-
Kloue del vento 
térm. oentigr. 

'ma' 
.. :««?..•: 

eal. 
19.2 

;ijiìi4' 

::!-»erj ': 

,;.'òai..-, 

•'•JlSW' 
ai 

misto 

.Ì.NW 
;i9.5 

'753,8 

Ber. 

4.B 
17.0 

ifi 
• -, a l l a lli |q|»,| |(imiòa'*!|\ 

preparato da liiiinìo Meiz| 
,. •parniMià'sllaCroiitSft»»»^,,:;.,!* 

•;;; Odino •'yi»-'AqallelH|,i|:j|Ììdìtty;jÌ 

• Eccellente toiiloo, ;:;ràÌorzatpi'J| 
delladigostiOiib a del sàrigueitbrnw 

ì ( d'indiscutibile ;efflcàòia halle inaìl;,! [ 
petenze, dolóri disStqmàoo, nauself 
a bonsogtienti mali di;capo;;per i § 
che è;:ottimo rimèdio; nelle atìbmiol 
a in'genbcale utilissimo :ciom4:buop 
riparatorb:ìh tU|;ti,.i.oasì;dl depo'' 
rìmento,;iB»icd;.;,.,;. ':';\i)ìSt(i :,., 

; ÉSsénd6;a;basa:diprinbi{!ii| perii 
,tettamenta,6ÒÌubilii;yieni!F;tBlferat(t| 
anche dallo slóm'aoó: il più dollcató> 
senza la làenoma, faticai-,,;.: - ; 

;ghÌ6rà'6flbBlel,«l(e1?illl» Puccini 
5; ;Fin;aje ;i^r «;(}ioico.ntià,;'> :; pbnehialli 
ftr;^^biisa:;*ìl ;'sàii>tb:5;'*.;'';;;,/!ióh'er' 

„,AÌ,l^{|s | |(!dn|Q; 'i'véafte' .medicato', 
;'fbnswààlS8(iaiw|(iij;4§eràflnQ;dìà^ 
dà: tldiiibi''pèt<,9órltà,àl itì^ntói; Itipór?'^ 
tata aooidOiitaiinontaf:gUàrib;i.l;e;in giòrjiiy 

" a o U ' ' ' , •.-,, ; •.;•-...''';;'.;':;';'::''':>'&:';;•-•;,''':''';-•'•:•:'• 

; .~ : .AUò ore 1 e mozza della scorsa 
botto veuna aoooltad'urgartza all̂ Osp.̂ ;-!;; 
dalé il meccanico,Pietró,Cì£^r.linid.'a,n;n|,: 
35;;'da-Udine, per le.riljo iaò.erOrOo.nfuie 
alià;;ff^óqia,; riportata' oadendò, àcpideó-, 
tàtiìiOT^dà b)ói,qje,tta,; ;,Sà_lyo,, CPiipl'-
qa,Zió)iif guarir^ in:'di80i ;giorni. ;:; 

: ' ;ìl Oàrlinì cadde di ritorno;dà;una 
;gità;;ift:':oómpà|nià;; di:-altri sóióiisti-'à 
'l'ricasivno, lungq la, strada .tVa, Ti>va-; 

,;gnaoqo e;FolettO ,,per essersi; spqzzatà; 
;ia forcella dellà^ìiiclOlótta, ; ; ; ; , ' . : , 

' i l i m a n i o o m i c i . Dalle guardie: di 
città:fa;ieri accompagnata ni manicoàiio 
Andrea'; l,< r̂an|iolinì fu,.ÀntoHio;.d'anni• 
40, da tidine,'porch.è commef'eya stra­
nezze .nella Chiosa della-;(3razié.; .;.;;;; 

;, Il medesimo & affetto da mania re­
ligiosa e fu altra volta ospite del mani-

;;comio^': ; , . „ .,.,,• ,',;;,,,,:,•..,,,;,,..,KJ,„,, 

Il a i i i p p ì e m e i i l o a l F o g l i o , 
n e p i o d i c ò d e l l a l { .P i>ef ,e ; t tura 
:di Udlne^: N. Q-ó, del li), agosK^l 809, 
bontiène:': 

SI fa; noto oha il' Trìb,iioale d) Plilne ba non-
fermato l'avv.Qioy. 'Ball.' c^v.'Bèasi-a curatore 

.del fftilimento di Pascoli Emidio , ooipraeroiaole 
di OaBtionà di Strad .̂ 

: ^-'L'esattore'conaor^iale di Moggio,: f̂  noto 
che uél giorno di Innedi li settembre ìS99:alle 

:ano óra 10 ani. nel locale dalla Pretura di.Moggio 
si procederà alla vendita a'pubblico inoantp ;degVi 
:immobiII,apparteneuti a ditte dabilricl verso Vé-
.saltare stesso oHe fa' procederò alla vendita. 

'•~;.L'Iuteiidenza di Finanza di Udina.hàaparto 
ii; Coneorsp; per il aooferiraeoto della::rìvandita 
dei:genomi di pvivatlva:ti. ain Valvaaasie, (P înte 
;al TagUaraento) ópl 'reddilp, di Uw 89,111.:. : ; 

Ì
{ massima-: *.-tiS<,:>',,.'25.0'• 

'•Jamperatura j minima, .i'..,:|35- 12,2; -
';:<;:.;';'t:.;.,!,niinioà;«lP«|«tò' 9.8|-;j . .'• 

24^;ffemp.r , turaiSW™'; , i ,« ,^ , ;^ ' :^ 
Tempo probaMie.' 
Venti fraBcbViettentrìonutì, oU\o nQ>ploao ne\ 

yerBftótéiad^iBtico, a sepenp sltrtìv^ii;]^ : : v 

;,.,'; „;;,,;;D.Et HIRTTIM'O;;;.;•'; 

M'- .̂:-:,-''••'.'.'L'Italia;; m.':'Ci|rt4''''^";';r';:7" 
''•tfdma 34 -~. VAffeMià* 7ùi^, 
h'ànn amtìeae una ,aotft dica-: 
ratfepe;;(yfflei&so;;la,^,qualn .dice 
òhe l a questtoDÒ yi S to 'Mùn; 
•^ffiiitìafe'';c9niìtilî taìneiite ''aiiban-
tìtìiiaia, b'aziòno'alituale,;:clecisa 
in; Con-siglio dei miriisfri,',è af-
iatto':tnnoTa,;ei'COi]ttp;ljetam,eìite{ 
li-TOPSà'dg''qi];éllB;ctiiQ ;rìgùàr-, 
da'̂ ^a l'a-ìpn^ai. richiesta Essa, 
ha:'i1egli.; seppi ; esclusiva 
'•commerciali.;'"''.;,,;''. ';v„',';.;., ,;,,.''•' 

' S e t e . ' \.'r.;̂ ."'.,.: 
Milano, 33 agosto. 

.; Senza; poter, .indicare maggior quau,T, 
titàtivó,;,di;;,yi^ndite .sili .nostro iper^jto.^ 
Sdlibcf CoiJS.tàtiàtuo tSttàvià' un assieme 
più regolara' di; ri(!bieste,;:.cho;riguai'-
dano quasi tutti i generi ;,di;;sata.,L,a: 
«Bica difBcoltà ohe ;8téutaSi.ia;;^Uparare; 
è qu'eila.do! prezzój, mànten,endo8v il 
vendìforeirròmpyibile nelle sue pretese; 

,,Si sono fat t tanche ;oggi i sqlitiràf-
tàrl Jgiqrnaliori, ift:greggia buone bpr-: 
ranti,;;reàlitte e làvorati,;cólla;defloienza. 
però,'di quelli ' chiamati importanti, 

" „,•;„,;,,,.,;,;,;',.'' ';;:.,_,,;':,.,,• ,.,;;,,,..,,;;̂ (nii,j%Jt;,;,'j, 

Bollettino dalla 3orsa 

fiiriffill 
: Vìa Castellana (Vìoiiib all'Asllb VÌnìpè) 

''''•>'*-lM::'vliDWÈV';;::?';'^ 
La Tintoria Friulana a ,Fo^ora:,Si; : 

pregia di; portare à conoscenza ; del ;;|ia:;: 
spettabile pubblicò di ;Città e,;firpyibcia;;; 
ohe il suo àtabilimehtó, di niiùvo,;im;i ; 
pianto e munito della , macelline', ;piti;.'̂  
rooanti e perfette, ,è; iti; ; grado ;di ;a3»(H; -
mera qualunque lavoro: itt'fllàti:,d'ogm 
,genere, l a n e ' e a e t é j ; o . t o f f e,';'*,*»'' 
• i i ' t i ; e-. qualsiasi-te»*ùÌ(|i;;à.;Kpe&i; 
limitatissimi. ' .'• '•''•[^'••i:'U'''*SSMif:'': 

Tinte.solide, lavoTOàqcUttitì);^ìÌUpitòi; 
Si'àssumé^ià'filatura •déllcìiiiiioii;:-;,:; 

;; RitórbitUra e macohine;pBr;Spprolió; 
Specialità nero,indistruttibile,.;;;,:,i;.. 
Depòsito ; cotoni,; ih;:tuttó,';le,;iìtitè;. 

misti,,rigati,,:piinteggiatì a:'flaihmati, ;, 
Unico stabilimento a vapore,; pél ,8er-: 

vizio dcl;^pubblico in Proviiibià,'.? ; , ; : , 

,. .^i4ana';.usanza>-:.';:'.:.'"-'' 
OjBferte falle alla localo Oongregaiione di Ca^ 

rità in morta di 
Morpurgo llda: Pìtacco log. Luigi lire f, Lenqa 

e Pietro Barnaba I, Morelli friitellilivOe Paoli; 
fratelli 1, Volpe oomm, a|arop l, Braida .Gre,-, 
gorio 8, Plagio prof.: Luigi ;2. 
; Torco Natale; Clònfero Oasare di:TtieéBÌmp; 

lire 2, Oropplero co :nidetieo \, VoÌpe}opmm; 
MaroP.;!,:Moretti fraloUi 1, Olonfero famiglia l i 
Lalteùburg ;avv Francesco 1, Pizzlo'-"Éranceacò 
,li;;'fafmaóia;fàliris); Clama famigli»; It',PipoQl!' 
tini fainigUa di Rivarotla .2, 
:,'Val"JUtióiaoav.'^v¥. Federico-. Vatci^av. avv, 
Danìala lire a, Braida; dott Luigi'l,;Del;Prà 
Oaijlp 1, Bouini Aristide;!, Correnti Maria ved. 
.Oantarutll.2. ; '; 

Colloredocp. TeraBavod-MoroBai;i Baaeàara 
Giovannl'di Camponiolla lira 2 ' ;, 

Degani Francesco di PortogrUaro; Bonini Ari­
stide,lire li do Giudice Leonardo di Tolmezso 2. 

Màngillì, march. ;FaWoì; Braida dplt. Luigi 
, l i r a , l . '. 

Damiani Giovanni'!'Dàlser famiglia lire I,Bul-
fpni Anna 1. 

BidischiniFranceBCo: Filipponl Biocardo lira l. < 

; ; . ? p l N E , 2 4 agosto: 1898, 
Rendita. "gos. 

Italiana 5. «/,,oontan*i'ex còup-
' , 5,'?/„ fine mese .:. , . •, 

4 ^/o n ' . ' . . - . 

Obblfgazioni Asae Ecclea; S ,/» 
; Obbligazioni; 

Ferrovie Meridionali ex coupons 
.• . S;»/» llaliano ... . . , 

Fondiaria Banca d'Italia,4 % . -
; . ' '»" ' . 'i:V.»/, 

Bauco £|i Napoli 5*/^ 
;Perroyia UdiacrPontebba. . . . 
Fondiar; Cassa Risp. Milaiio & "/» 
Prestito Provincia.di Udina . ' i 

Azioiil. 
Banca d'Italia es coupòns ;'. , 

• di Udine . . . . . . . . . 
'̂  • , Popolare Friulana. . . . 

Òooporatiya Udinese 

9910 
9J.30 

Ilo.— 
10?,-^ 

326 . -
3 H , -
809 . -
518 
4 5 8 , -
490.— 
Bla 
102.— 

145. 
140.. 

35.';. 

agp.24 
.99,25 
'99.30, 
;110..'/. 

3 1 1 . -
506.r-
Bl8.~. 
458. 
490.-
516 . -
102.— 

ìiSIAGIONl 
Splendido giorni d i mode ; 

'••--''.ANKO'iei;''''.;!'-,- ';:,::;;'..*'';,, 
!.; lltee a Uilano il 1' «'<6 d'oòm" S*»». ;;; ' 

in due edtóiowiV,a5^w«i» iierd.Hef.Yofmafór;:;, 
;;, Ciascuna edWene jiii,;p^n' wiiòf 2Ì:nm>ieti,:' . 
(2 i\ tneae), 2000 inolBiòm; 12, ftppendtcì Con- >. 
200,modelli da tagliare,;40O;dls6gni per làvéfi ; 
di'fantasia, 12 panorama in, or,omolipià:(I.'al , ' 
mese), eco. La'Grande EdlzienodàIniuà'SB fi- ', 
gutiul (Sai liese) oolprati finamente all'ac(i(nkréll|; 

Prezzi d'abbóimmBntol';:;:;!*;; 
. Per. l'Italia , Anno Sem; Trini. ;: , 

Hocodl edtóoM . L, 8. - 4.50 2J5ft; -, 
OiVHiiie,..•'»; • ' . .16,—,,9.—;<;6ig|'',,.,', 

i ' I i a iSÀISON è i'edWene francese,;oàe!;;jtóà! : ; 
opntsmpóraneamente alla STAGIONEi;ò:;opn;p: ; 
«téWv'preaai d'abbonamento. : :' : ; " : ' ; : ; ? : ; 
''-; Gli. abbonamenti decorrono da una delle aef-,,., 

,-guóntì:!dater''l;'«ttobr«iì;iegéni(aio,'::'l:Sp'ìléJtE;;, 
:Iiiglib.', ' ' :• ...,•-;;;:-,:;..' >:.,.;•'.;:;.:; ii.'-. 
: tipafj&BBooiatBi, dirigerà „lattete e vaglia al-.»; 
l'tttaóip: Pcripdici-!lpeiili,::'CorBo:Vittpcip Eiiià-||-
nnele,: 37, Milano, o; preBsb l'AmtniniàtràBlonai*; 
del-nostro'giornàlò.; '', ,,'.•";' .'':'"';''-,;,;."";''-';;,J;'.'|';; 

; MimfW di sa^^jo gratÌB'b' éS'ittwgVt! li'c/ii^àif: 

oha da l Ministero U n g h e r e s e -venne, br 'e - ! | 
vettata' " ' L a ; , s a l u t a P e ' i ; ^ ; ; D i è o i ) | ' 
,'medaglie. 'd'opo^ f-:.;,..0«ió,itìdi»'S' 
i>ló'iinì' d'onope. — . Medagliar,';:;; 
d ' a r g e n t o a Napoti;-al re Congresso';,: , 
Internazionale di GhiniiCa a Karmaoif;'.: 
nel 1894. — D M e o e n t o : oepiilir.,'; ; 
p a t i i i a l i a n à in otto';qnrii. :;„:;;.;';;,;:,:; 

CoiioossìonariQ per •l'Italia : ft-t-llfe, ; 
R e d d O i U d i n e , SubUrbió;,,:Villalt.à ; -
Casa, marbhese' Fabio Mangili!.; ; : ' ; , & : ' 

Itappfcsentanto della WS T A feS»' . 
inventala' dal chimico Angusto Jona;.di;. 
Torino,' surrogato di ;SÌouró;,ofi'6tto il»*; 
«omitapaEiile 'e salult^i^e' al nm :, 
sempre iniiocuo '.solfato; di:'VàhSò per la ' 
cura della vite, li:n-«:«iomìv'lÌBpósizioiie.; 

Il Sìudaoato Aarioolo di Torinp,;pr6sé 
la rappresentanza della VITALE'per 
quella. Provincia.-

Cotoailicip Udinese ex oouponB;,1320.-, 
.:;;-i';-''? v̂èneto : '. ;;,.',„;.':.''..::;aio.;,-: 

Soòiétii Tratì;vla di'Udine:.',,;.: : 80.:; 
.,;.,: Fem;Merid,exoòuppn8.;,72S,-^ 

•: •:•;,Ker'r-.Medit.''eK opuponB ,^8,-:-
';,.;'•''•;:Q'ambl:'b. valiite.'''; 
Francia.:. . . ,;; ; ... chèques 107.80 
G e r m a n i a . . . . . . . . » 132.90 
Lpttdrà . . '. ;;. V . , ..: i 27.21 
Austria - BancpnPte,;. i ; 235,'/, 
Corpne In prp i , :,;. . ;r . U2.>-' 
Napòleoni. , . , „ , . . ; • ' . » ,, 21.58 

UUimi dispaooi-
OUasura Parigi ex ooupoua. . 92.15 

I l cambio dei oertificati di pagamento, 
dei dazi doganali è:fissato par oggi a,: 
' 1 0 7 . 6 9 . ' : ' " " ' " " ' • ' : ; : ' '".'V.^'' '"' ' ' ' .": 

ANGELO PANTANALl, gerente reBpowabile, 

145.-
140.-;, 
;35,'/, 

1320.-T., 
210.-^5 
' • S O , ^ , 

729:-.; 

,555.--; 

107.65 

Isa.", 
37.20. 

225.— 
VA— 
21.60 
92.05 

M « E l&LI OGCHi? 
.:.:':;-biÌpfB'r'rì;'Oiii-i.A v:mr^::/y 
Spwsillistìi P|rt, Galbarqtto 

Udine, via ilerògipveccliio, <l-:'':'!;:;; 
CónsultazioDi''tu^ti*i ; giowii:;: 

dalle'i; alle 4 eccettuatoli 1 Saldata. ; 
e la'Pomeriica.;;^ ; ;, ' S ^ ; ' 

Visite gratuite ai poVepi Lunedi, 
Mercoledì e Venerdì, alle ore 11, 
n^ila Farnaacia Fil.ipupi, 

, Al secondo' Sdbàtp;: di ógni 
inese. ìsarà, ;a; Eordenoije all'ai-, 
Bergòdellòtìuattrò Corone dalle 
9 alle 11.30, 



,1 :!.:•; FjRI.tJ;^.!-. 

Ce itisergiottì per M F-ritdl si rieevoaO: escMsivanieiite. m.m»Q Ilàmmiaistra2Ì«neid©l^@ioiPttale itt-Bdiiae!'' 

ohtttfrt^ iMosieftH jslBiJiw w r r r 
S O L a L ' A C Q U A 

•fB, 

llCfp.nrnttt cnn sis tenia s^^eéioie, eomsierv» e $ivilu|i|ia i (i/npelli e In liariiM 

ed yt!ùe''é<iii|ir« rall'aliiibetlti U aoia^^t.iiródntlotl 

^rL»!|^(Ì| J«nto,,pwf|i»ata ohi» iDodora infBale' a L. i . 5 0 « L / » «d ,ìn ;biitt)gUe>grtodi:.*«l»i':B e - t . ' S i l ^ ^ 

A Udine da Eirìco Mastra cliincagliere, Fraiolli Petroisi parcucrhieri.'.PfìtMsci) MÌBiaffii di'òsKien!, A. P.ibris farmaeiati —,A-Maniim'da Silvia Bòr«Wi?i»tetóf(tt(9Ìa~ A Pordenone da Oinsrppa Tarn i 
'A S^fifmtif|8*drSd|ioì^' ,()rÌ7Vi<(f;̂ ^̂ ^̂  lytrise —' A Tàìmitio d.i CliitH-Ji' fiirmioist»'— ii-P,tttelf'ia'>la' A.'Giittolì. 

C2''W'<CS(*H9''WMS9i^tar 

lILWWlBìniBO 

i^Hms* 
O K « R I O JPiciinovi/tHift 

Arrivi PàfUiua 

Oompartiiiiento di Genova 

Socltà Anonima 
Capi-jSMialo , . ' ' ;f80;0OO,0(W,: 
WW fEauMo « Terww «'ajjOOOiOOO 

; Dirjjiione Gonetaìe BOMA> 
OòmpictimenU Gena^à Palermo. 
• : • Sedi Napoli'VeW^^^^ ' ; 

DÀ liauw 1 n i m u DÀ T B I W » 
M. 2 — 7 . ^ D. 4.48 
0. 4.45 8B7 O. 6.18 
M.*8.BS 9.48 0. ÌO.BO 
D; ns!) I4;iB D. 14.10 
0. 13.20 18.S0 M.»*nJ!6 
0, 17.30 aa.27 M. 18.25 
D.,20.23 23.05 .0.,S2J85 

, O'Qttòala iwno ài, ferma.» Pordanona. 
: («•),Pàrlà;d«'PòfdéBe& 

ArrM 1 tì'iiiiitei- • t (àriiixji- '«i'IrtSDiii- •X via» 
M. 8.06 6.S7 'M. 7.05 ' • 734 

7.48 1 M. 0.50 10.18 M. 10.83 •', 'll.-< 
10.07 M. 11.30 11.68 M, 18«8 ia«9 
16.25 , M. 16£6 1 6 ^ M. 16.47, 1W« 
1 7 . - M. 20,40 41U0 M. 2i;28 •\:W^^f 
21.45 Vi mmà * tùttoàn. lÀ ivBnisìi, 

^^^ 2350 M. '7.61 •ri-ÌO.-" tó. 8:03 ^^^ 
2.45 M. 13.10 ,,::• l B . B i : ; •, •Mi 13,10 15.48 

M. 17,25 19,83 .M,^V7M,:> 80.38 

Per loBtevife a lews-AiFes 
PaFÉiie PostaU lise i m O Y i il f e 1§ ifopi mese • 

c o n v a p o r i celér iMMlì iul «il i i r i m a c l a s s e . f 

BtBÌ!r c a i . 

'Ut, riSnni: À Pómrau i>k pomaaaA À Bum» 
0;:--6'0a',̂  :; '.'."-saS' '• 0,1 e;io :-;.'9.~'-
n-t-ttA- 9*6 D. 928 ; reos' 0.; 10.38 1 3 3 0.; 14J9 ; .W.06: 
D: 17.10' 19.10 0, 184» :, 19.40 
0. 17.35 20.46 K 18.39 

:, 19.40 

ua,aiaaaio 
M.' 0,10 
0. 8S8 
M. 14.50 
0. 21.04 
* • , • • • " 

k 'mBa* u Tsoeta : AK«i<asi(t 
8.45 

uao 
: 19Ì4B 
23^10 

Mv 8.20 
M.: 9 . -
•WVf^ -
Mi*8K40 

19'Ì5 
••22^-^' 

15 Settembre (PostaleJrVa|rtre O p i j Q M È 
I"Casa SpBliiàliB'tìètIa.Sfioietà 

'•' pef rimbari» di paMéggMi « pieiii 
UI»!»E..À«A9ÌiiI«J»iN.'M - UDINE ComodeinatallaBiÓBia b o r d o — V I l M l I N 18 9 1 0 5 | f Ì 

'''lettembre (Postale) V V A S H I N O T O N 
per Monlevlileo e Bueno««yr89 tonando,Il Brasile . « i , ^ » - ™ I , „ V « V ' « * J , " , " * » " " " " = " - y - F ' - i 

Prerai convoraenti di paaM«glò; ' • ' ' : PrerailconveWenU di passaggio. ' ; ' ' • 

,-,,-'^: ^nea||iretti.ssima Cielere^4a «ep«iva\à ' ' i$ew-T^j^ - - - 1 
: Il graitìioso lepore Restale j5g | |Éi | |Q|) ì jEpart i r4 l'IIAgoslo 1899. | 

: ' P™«g!«rf'di (arra «jlaM» godramopaliBolo, p««»g?io:(io>siinale io fatroTla DA UDINB k GENOVA il tibaiio del «0 per canti), òon-:!l 

D i Blltt* 
O. 3.15 
D . : , 8 . - * 
M., 16.42 
0. 17.» 

K 'mti8i9;,i'iii„TiaKn 
7.83 

10,37 
,19.46. 
203) 

•A.'''8.25'' 
M. 9.— 
0,: 17.85 
M. .20.46,;, 

ara*™ 
11.10 

. 1 2 . 6 5 
.ao.--.i 

,. .1.35;., 
DA OiMW. hSfìWf», 

O; 9.10' V ' 9 . 6 5 " 
; M Ì : 1 4 . 3 6 15.25 
; 0,il8.4tì ,19.25 

0. 5.45 8.22 
0. 9.13 9,50 
0, 19.05 19W» 

DI apiiuiiia. 
0. 8.05 
M. 13.15] 
0. 17.30 

.k aUMSk 
, ^ 8 . 4 5 ; 

,; -'M:-
18Ì10 

D i POirRISia.:. k tSiEk»M, 
0. aio 8.47; 
0. ia05 13.50 
0. à).tó \ 81.25 

O ^oesto tome ,pMta;d» OorviganBo. 
Coinóidenje! PSiPertogirtiàto p«f TeBBii»;alia 

óre ; 10.10 é 20.42. DiiVOTezlajiàr.triaatoàl 
:;ore'7S5;,12S5;;:20i:* da;Taiiroìa par.Dàino 

«Uè ora .7£6j'12Bv.'"'•:.'.'':'•';•'' •":'•;'.•' 

•̂  • ;:^-l)l>IWB - SAW ; ,»»1SII8I5IB ' 7 •;•,= 
"PorliiiM AWM '] 
PA latta' ÀÌDitiìiat.i' 

B.A. 8i-- . :9;40 
Rf A. 11.20 13ii-f 
B. A. 1450 18i35 
B.A. 18.— 19.45 

"':Par(ma:';\Affffi, 
Dii 8. pania-'kMim 

a S S ' R A ; 832 
llilO SrTiKaS 
1335 R. A. 15.30 
18.10 S.T. 19.28 

Ì M | f l Ì l | Ì | i t ì ogni fflptìie Ì8#ÌÌiÌ8| 
' i , ^ ' ' ^ 3 ^ ^ K M f l W ! r S i ; aóoei^^ « passaggiep ;:da VeDozia-p«r Aieasaridria d'Egitto e per tatti I porti. 
,,tflcqftrt!<d»lta!rS«oielài,'del-,i.Bvtotev';Mar'Rtss^ , ''V ' ' i . -,., ; .j'v, , ; : • , ' , ; . 

PeRiÌRfar«»aàèn'ii'6dilmbar(io dirigersi In U d i n e alla 0»sn Spe'oìale dàlia,Soolotà:,rapproaentota,dal signor 
-lA * S f Jll^lp :iPAHBTTri,:poatMU(>ro - .Via'Aqii«e3a.N>;'84'".";-"•?•'"•''• 

ad 1b'TW^(,DÒi»-, alle Sub-Agèàiia "dsMii Società muuiie, dell" maegoà aoqijjlà. 
. V, , IJiiiDBodars atampaii a scUirtmeiitialia ai rimatlono a giro di Porta. 

'pePSlB 'Hóljiósto, poiché questa anjifl.stant?,la ! .,,,.:Inviate,cartolina vaglia a,|fa,ditta: Q.,.Gostantino dei'Catótani"'pePHlB 'Hóljiósto, 
scarsa'pi-bduziòiìè'è; faol|ia3ÌmOi«rimanere 'seiom. Passala: ;:-', i'; ' S' -- '; ' ' 
||w»R3Baio|^.(<^ei'OvzibibbouOÒtta al'Sole,(Qualitit Malaga) Paooó'Poetale da 3 Kg^ L. 3.50: dà ' ;5 'KgMt. 5:fl0' 
' i , ,'•'•:•..>, . ; •...•„:• .» , „;, • '•:, ;.,-,-'':,.:.»j,'.-;:<;Coamra;';.;i.'f:V::.'';.'>^i;'::-'"»''3" »•- •» :3,00:;.!»-:5" :»'*'.»:':5.00: 

WiilO • B o f o a t o (dolce) Specialità Pantelleria'(vecchio dà'ti 'e anni)' Barilotto' lèggerissitóó'da-6 Kg. ; ' L.; 5 
v',*" l • ' ' ' ' ? : l . . ' . "'. :.':'.;» ,4 .r. • Costàiitino. •','-:'"':,*• ;;•'"*;'dtìèi=:i'<"'"'' '"i>,.;;;' ' •,» •";•'•;;,•»'.:.-,5''';'»":",:'»-;5;50 

.,: Si' spedisce subito franco' di 'porto sin tutto il: .Regno: in elegantissittie cassette contro oàTtoline vaglia '-
Q-Cc^tantino deiVataiani-Panlelhrìa^,!^^^ '' ' 

f , - ' ; '<Pep, i 'os t f l ro!B!l i re ;spSse .posta l i ; ; '; , ; , ÌI,'!;>'I,HI: : ; I ; . ; Ì , ' , 

ttSBOtil 

lllll(litì:tìpi'^l«M!Ì«lfO' 
.•;.-s.,,:.:4i^!:.,,.*,/..'t^iopìsM.&S';'-•..,.• ' ..W/liifait- • 

"lino d e i p i i ricercati'pròdbltt per la toiletti Sf è l'Acqua 
di :Fibri d i Giglio la'.GiBÌsÒftMp&Laviitùdi'quDSt'Aeqtm I 
è propnb deUb'''più''B8t6vj>li'.^'^J9a- d j ' pila tiWa "della i 
carne quella morbitleiiià, !b:"'quól vVliutató'cilieVpre:iitìi{'' j 
aiano che dei piò bti giorni della gioventù 'ff;fa;;ìipariì'e 
macchie rosse. Qualunqiìè sighòra'i'fo'(juBle'tton':lo fóii)' ' \ 
gelosa dtlla^pareiizrdèC suo'Colorito, : non"'ppti'4 fari; a • 
meno dell'acqua di (ijgliò a :Gelsomtno i l ' 'cfa, 'nso"di-
vcnta orinai, geperide:';',j''f '',: '" • ; ' ,, 

Preazo :' Idia bot'iglià s>. ii,i:«». 
Trovasi veuditólo "p.itsas . TUlàci.. Aouuiiii d'dGicinalé , 

IL FRlum, iHihe, via f de l l a :* ! fcsturgiD. 18-;, 

Malàtirìf fili ia sièciftg 
Cheli, jBr8pB3l.:-s:,.8enti,ipeptft|,; , 
CN'?PW,s. 'aDoènife;^-,ap*oieio ci tat , 
Cun o i a r t s c ìe r i s"— dì Jei.niltBri'à,'': '' 
Si capiss sùlii? r-- cn:raal . c h ' a l ' h ì i j 

,. A,l juJ,aij:-liib%ì:-y^'(jr |;p4rCgìi^ • •' 
Maliiie 'é,'8erp,.;,i,-r-:,inÒ!par» vere , 
Mit in quiBdlaJdls —' se noi Paris 
Di.iAi. banaii f :^-:"À'l; apozi^,r ! ' ' ' ' ' 

L'Amaro QUria del cbliiióò f«rmaoÌBta Luigi 
Saudri dì Fagagna'trovasi'-Voadibile'airìu^rbB'BQ-' 
ed al Uainuto 'in =Ud!ne praasò' Il 'aìg; ' Zaiiùtìini ' 
Sto». B<i((.i PlajjB'del Diiomb. - " ' • ' 

' ^ • v : ' , v ' ; ; ' - i : . . ; ^ ' : ' ; ' - ' . ' « 3 a - ; ' i # f ^ • ; , ' ; ; ' . : ; ; ; . : : : ; : , ; : 

Presentiamo, questo preparato del; nostro" Làbbratorió, dopo una'Jiinga ae!;ié iaivìil 
di, prova, avendone ottòhat(>'un.;'pieno;8Ù'o<!6ssOj nonché le lodi ; piil-'Sìnc'èré: bviiìiqne'' è 
statò .adoperato/ed una diffusissima :vandita in Euro|).i e in Aioerica. ' > . : ' • • , ' < 

: , : E 8 9 O nps deytì essijr pqnfpso.cotaUre speoialitàiCliat.porta«o lo 'STKSSO ';NOM| 
otte sono'INEFFlOAiCt, e.spossp.ldàniiosaj. Il nostrb.i PWpSfCtój è: UsOloostearato, disteso 
su tela che odntì^ne'i prinpipii,,dpll'i»,T,«ll«i» woi"!"»»!!)!) .piauta naiiyaf,dalle, alpi,;;!«&? 
npsciuta:fififl dSiHà::più:rénipta'iiui(iijhitS.' " ' ' . ' / ••• •;•': x^i/i 

: ' Fd'tioiitl'a sibilò dì ,trovare'il'Ujodo di. avere_:lii'flg3Yra tela, n.̂ lla,,,311 a!e:.nop:,sianp 
alterati iprincipii'-'dyi'arnioa,' e'cì''siafuo'f«licOT 
»p<ie&MlO'.ed un' 'iapi)ara(o,;tÌi. '«a»iàti*n, es'o'l 'u9l'vìÌ' 't»avnniBtttiaè^é' prjVjpple^ài','' 

:; i ^La nostra tbla:;,vi«ne'l-ìlv4lto BAL>IFiCA fA e.i.f'nilats gòlfuî ^̂ ^̂ ^ 
VKUBNQ) conosciuto,per la';siia atibno 'coVrosiva,: é tquesÉì'^dévéì- es.-ier';. r:fluta|à:: rìclj'ie^ 
dendo iiueìla .litie porjia la : npatrii vere .inàrobb di ,'aìibi'ièaj ovvero qùèll i inviata • ditetia-
n)(jutft,qslla najtfa/,Esri)jii<;Ì0f che .é^tìnibtsW ?a,05j.;j^ ' ' ; • ' , ' " ; ' '•!'•:'. 

lonnuitrisvpli.'àono. le, gu,;rì^,ioài ;.pt^^put(j, in ;in»lfe,,,tnalattie, .aome: lo (.attestano : i 
:un in<: ra ia i eer'tlìlljiì«il o h e |i:<»Ss,é«Ìli»'3«"- 1» tutd 1 dolori, in.,,geu9ralbii oi . : io 
;par t iool#eài! l l« ' l i«<»»*«èlf*W'nW'wS^m««ls del .cprpji',lav»]»». 
:rtBl«.'-»5''.<i,;|>rò(«t«,.,Gio,'!8'.li9'::dl<J'ì«!Krcnif.O,'dà :e<̂ ^ 
,lfl*<i.c..fi ,<:...,.•••<!, p«j\.neitó;'-t«'flcfl,r««'fTv-nel i^«i»^X'« 
:a',l^(iiro''i:':ilu>.>•»,'.' ijl^^^t^r*!?^tlilusi :cjp;«,i,i(|,ea,"dà' goii^i fVs.'iyé' :lii',;.bàllòsitii;^^liyi!itj;- ,• 
'riinfptidà'cicatrlc;,, ' d ' h i iu'oUre molte altre' utili app'ifa'.iiuii': fH>'r •i)iiii'a.|itie "'ohirurgÌij|<j 
'e'spéciàtnientÌB"pe:.'cai,i.•'', " ' . . ' : •:•;"•'•'•:• '"' '"•'^''^','',''"':.::"'..'^'"•'.":''''"%;,"; 

.a,ftft:al,,inej^j,,(pb5rp, 
» > diiraibili^ ' • ' ' ' ] ; ! - . 

; Cp^tt lire ìi|>.'S,'>;,aÌ'.B«,tro, -
_.: : ",:,':'""''"'•'''- t i re t . 'Sp' lr '»cl) ida, :M^;: 

,', |4,l!?^ÌB4l_<»«irl; 'n BsJtitoGiaoQDuò Coiwsffiilti,.fabfÌ8'ADg<|lo,;G,::Cojnelliit:Lu'gi, 
Bia8Ìoli,',tiiipi!a2'i-GirQlanii ; «i,»v.l*l^, .Pjjrqiiicia.C. :Zsjie',t!, P.armaqia Bii.n.Ui,pÌA,Hìr«fiii]li«!; 
Fsr,ipac)a C, Zanetti, G. Serrjyatlp j a.«|p.j .faj:niiÌ!5Ìa pi.' 4Pf|r"yicliii If.r^K**».,^!»!^?!!! 

ÌCdr'lb,"Frizzi C., Santoni; vène»lj>,:B6tneri W*«,*':O.lah'oyi.ti!; JP'JiiMtt.eij:£i,.Pra4Snii,. 
Jaóhól F. j'iilU«noVStabilimòot'd'C. Bi-ba, ,Via: ììlrtóla, N. 3' e siìà,:s(ib(jur8alei::Gal 
ieria'Vittorio' Éiniihuelè.'N. '72' Ciiss'a'A. •M»nión!,'è''óbmj):; Via Sàia lS^''ì6;:Bora« 
Prato, N. 96 e in luUe le priBÒipali .Farmacie, dbl'ltegtìo; "" 

yif 

Nu»va InVenal- ine brèVetititiii de/ia Dilla AchÙle Banfi, Milano. — J3 t u t t o . e l ò elin.iiV p u ò deslilr.irape In n n su i i ane 
dn ««eletti». — n e u d e la pelle vuramente morUiilB, hl i inoa, V e l i n t a t » . mercè ;la nuova oombinazioiie dell'amido col sapone. — Bpair» 
più d'ogni a!trp sapone perete è èoibposto'con sostanze speoìali el è'fabbricato con-macciiine d'invenzione; della Cisa. — Superiore ni più rinomati 
saponi èsteri. — Il prezzo poi 'è alla i.'poHata di tutti.-Si vendo a cent, s o , 31» 0 50 al pozzo profumato 0 nbn^pi'ofHmato in apposita elegante scatola. 

I»* soi« C<^W»OI«»Ì;«8I;C.OI BivKnsi SAI»'*»» Ait'ìk»i,i!i»Ml!«̂ ^ 
Kcrjo cartolino-tjaoto di firé a ''là''Dilla- A'"Biiiifi spediste' trè'pé'ixi grandi franco in l^(ta 'mlia.' Vendesi presso tulli i principali dróghim, 

farmacisti e profumien del Segno, e dai grossisti di Milano Paganini Villani e, .C, -^ Zini Cortesi e Beni — PerelU Paradisi e Comp. 
In U d i n e trovasi vèndibile"pre69b'Il parrocohierB A n g e l o C c p v B a n t t l io vìa Mel-catovecohio, 

.̂ ':,. -..!C»WW?i-'*^;i«*l!lM%':;--';;:'--'> 

; plfflÌJìaiielÉe i iei^ 
.w.a^pza, di«,truge|!re,;lOkaiaaU(h:,;, . ' . i 

delle Stabil imento,taw»?9utiq.p,(OiCs»-, , 
:B%r,(p,i,;di,,B(j|96fta,,,i:inl9,r?ai-Bi-preBéryita. 
i dflift|,^a,110jP!«Mti?i:,o»i yaona soggettiii. 

'.";' '''Ì!flai:;«<!éfll«..'Ce«»t,-BI>-r. ;• '•/•''u' 

i i ' , i . l . -•-,• „ _ s S f W * ! ^ WF 

! S i .vendepresao l 'Amminiatrazionfidt l 
giornale I l i 'FHHJLI^' '";•.-,;:":•'-:• 

WdjBe ,1898i --Tip. :Mwoo, Batìwseo 


